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IL n 1 MEI 
XI laperitite dslla enit ta d'AMoa 

oondAiutAto a doe mesi di forte»4 
li Petisuro Milit'ira si oocupa difTusa-

monto di un nuovo caso, e lE aiàggi'oro Au-
ghorft, Borivo il glornalo del Ranzì, ha 
avuto il torto di a{T>rtaaro por In pubblica 
slnmpa alcune di quclto vorìtA che le no* 
Btre supreme autorità milìturi non vogliono 
assolutamente siano fatte conoscerò al buon 
pubblici. li giornsio la Viti dol 16 hijslio 
pubblicava nu articolo intitolato : « Una 
questiono non risolta > e armato Annibale. 
Ànghorft, nome « oognomo del maggioro, 
ora ogii arresti in fortezza. 

4 Quale («ra U qiK ŝtiono non rìs iltn ? IJO 
dico i'Angliot^ nel primo periodo dol sdo 
nrtiooloi ù quolUi d"lln stito maggioro, il 
Komoniaio ciotì dei nostri qtMdri, dì coloro 
ohe hanno la Tesponsabilità delta condotta 
della guerra, ohe ò quanto diro aver in 
mano l'esistenza stessa dolla Naziom>> 

< Clii vEt'd conosotire la vera ganest doHi 
putiiziono disoiplìnaro non ha bisogno di 
andar oltre. La grando colpa doll'Anghor& 
6 tutta qnì. Pochi giorni innanzi la Ca­
mera Cf] il Senato averano risolta la granalo 
questiono. A.I quesito se conservare od abo­
lire il corpo dì stato maggiore, svovano 
patriotticamente risposto : conservarlo. Im­
magini il lettops V ICA (Iella casta noi va-
doro un utlloialo superiore, un ntHoiale che 
aveva ua'ldoa oldara per esperienza per­
sonale della guerra vera, affermare por 
pubblica stampa elio la quMtione non era 
niento affatto risolta. Kl anche il ministnt 
Aviìva assicurato ìi Farlamf̂ nto elio lo OQn-
suro mosse contro il cnrpf> di stato mag­
giora provenivano es l̂uaìvamonto da una 
corrento malsana. 

i FijfiiratAvi qiinlB cnntrarìftA duvt̂ tto 
priivare il Minìstf̂ ro nril omHtntarf̂  Qh(> un 
int '̂Jligi'nto e vnlnroso uftliiìale snpf̂ riurd 
doireseroito veniva p'ibblioam<«nto a far-̂  
9uoi gli argiHoenti contrari alln staio m'ig 
giore attribuiti dal ministro oacilus vamontr* 
alla «oorrent-» malsana». L'afEt/rmasioneè 
audHcemcnte mìnaccinsa. Binogua r(>primfTis 
colpendo griivsiìmBmpntn l'auttire. Si sa 
chi la questiono tMti<ta o rìs'Ita io Pm--
law to ò Unii qU'̂ stnuio prt̂ lim-n'iit», m-
U qnAHkioU(« aosiaikitHl» a>rà trnttatn titin 
ripresa d"ì iavnri pin-lutnpntari, quaiuto sarà 
diflcuBSii la legg» di avaiitam(>nt<), nf>lla 
qUitle circi istilli za biso^norà decidere 'non 
soltanto so si ilevano consorvarf* gli utfì-
cinli di Btitti magglnrnf* i loro privilegi di 
carriera, ma anohti se questi pr.vil(>gi, comtì 
propone il ministro, si dovano aumputur»' 
ancora. 

Dunque per noi ò evidoute, conoludo il 
giornale militare, che il mtggiore Angh'̂ ra 
6 stato punito unicamente parelio ha o-
sato mettersi contro gli interessi dello 
stuto maggioro.Il maggiore Angboril sa-
rt-bbe stillo pntdto a termini dtdl'art. 25 
d<il rcgiilbmenti) di disciplina oogi conce­
pito : - • Mtuca ai doveri ìmpoati dalia 
siitior-linaAtifnH obi ^ain detti H con atti di 
quuittiasi gei(Hru ti-ndi', murho ìndirettn-
m''Ute, ad uift-voltre raiituritil del supe­
riore 0 à menomare in quutunquo modo 
la cOEisidor&zikino nulla qualo quoati deve 
esser t(>nuto. 

< Ma, ai osserva, cho oellu stesso rogo-
lamento disciplinare vi sono altri articoli 
che potrebbero invocarsi per escludere una 
punizione afllLttiva e oosi estremamoote-
grava. Per il caso del maggioro Angherà 
par esempio, vi ò l'art. lct8ove al numero 
ti 10 6 d'etto : — Noi fare uso dì questa 
punizione si dove tener presente ohe, dato 
il carattere esseuziatmunto morale che dove 
essere nianconutu a tutte le punizìoiu sta­
bilite per gii u(&(:iali, non è genorulmont.̂  
neoessaria nè'appi'opnata per gli ii/Iluiali 
di età matura e di sperimentata serietà di 
carriera,' at quali À quasi ò sempre suf­
ficiente il rimprovero con riscrl/iono di 
esso e del suo motivo sul libretto per­
sonale. ' 

cOra non sì può disconoBcere ohe il mag­

giore Angherà era digrado abbastan'm elo-
vatO) Q ad ogni modo che non gli si può 
negare l'otA matura e ueAnchoreBpsrimon-
tati serietà di carriera, E vi sirebbe stato 
un altro nnmoro da non trascìiraro nel 
coso Angherà il Q30 ohe stabilisce : 

«Gli arresti in furtozza sono inflitti por 
mancanze piti gravi e quando gli altri 
mcziii di correzióne non siono riusciti ei-
fìCBoi *. Non risulta invece che il maggiore 
AnghorJl abbia avuto una piinizlona meno 
grave per la stossa infiaiionoindisoiplinare. 

Il caso Angliorà fa ricordare il caso Am-

brosinì. Si trattava nllura di un capitano, 
il qualo puro appartenendo allo siato uug-
giore, aveva scritto un'articolo in un gior­
nale sulla questione moralo doircaercito 
sostenendo una poi generalmente accolta, ohe 
allora non era gradita allo stato maggiore 
e l'Ambroaini morto cosi giovano e ohe 
tanto rimpìonto ha lasciato neiresercito, fu 
collocato In aspelattiva od ebbo poi nn no-
tovol» ritardo nella promozione a maggiore. 

La punizione inHitta all'Angherii, un va 
loroso soldato molto stimato od amato, su 
flciteriV ootnmenti a numerosi risentiment. 

Servizio telegrafico del *̂ Paese j 

LE MANOVRE NAVALI 
L'azione 

Ancanaf 4 — Dopo il bombarda­
mento del 2 settombro di Ancona la 
uaciia dei sommorgibili e Pallontana-
mento dei componenii la flotta B. que* 
Bla ÌQ guerra vera non avrebbe corto 
atteso Te navi avverdarle- Il presup­
posto deircEt.90U!sa dHlt' Adrialico della 
flotta nazionale aIÌ*Jnizio della guerra 
e dolla corrisponderne libertà dl^uio-
vìmento di quella deli'inimico, si do­
veva coiìnettero con 11 mancato sbarco 
in Ancona. 

Mancato lo sbarco, il partito Q, bom­
bardava Ancona, e poi per superare i 
aomtuergibili, ai alfonCanav^a. 

Non avrebbe dunque certo io guer­
ra aspettato dal sud l'ioimico, ma di­
rigendosi a nord. 

Data anche la euperiorlUi della flotta 
A( avrebbe proseguito nel lenlativi di 
danneggiare l'opera d'arto litoranea e 
aolie Aztont di bombardamooto per gel* 
taro il panico nelle cillà del litorale. 
Uoa (lotta piA debole sfu^̂ ge la bat­
taglia in allo mave specialmente ^o 
questa flotta fosse tale da poter far 
fronte alla comple'a base di ope­
razione 0 dì protezione nella sponda 
opposta, non solo ma ritalia In Adria­
tico oggi ba scarsissimi mezzi di rifor­
nimento e rinìmico avrebbe interesse 
dt lasciarla al largo per più tompo 
insidiandola ovenlualmunie con silu­
ranti notturne. 

La tempesta durante la prima fase 
ha durato, itiinterruttn. 

Le squadre di fronte 
Le navi presero posizione nonosianto 
il fuara agitato con relativa coleritÀ e 
durame una tregua del mare in cui 
si fece più chiaro l'orizzonte si tro­
varono al largo di fronte. Cinque da 
un lato 8(?i dairaltro. 

Dopo l'episodio dì Ancona l'iniBiale 

Etano strategico è stato modiflcato e 
L composizióne delle squadre, per ren­

dere posQibUe rincontro e la battaglia 
di alto mare, ó stata cambiala. 

La squadra 11 rimase cosi composta: 
la divisione De Orestìs (comandanlo 
io capo) «Brin e Pisani». 

La divisione Nicaatro «Saint [Qon, 
Garibaldi e Varese». 

Ma il toma-di questa fuse coiisìdera 
le bavi « Brin e Pisani » pari di po­
tenza alla «Dante Alighieri» testò 
varata* tipo dreadnought» di 13 can* 
noni da 305 ciascuno. 

La squadra A é composta della di­
visiono Amerò D'Aste commandanto 
in capo, < Rfgìna fSlena, Ruma e Ma-
poli » e la divisione Boet, «Vittorio 
Emanuele», < Ptsa e Amaltl. 

Si suppone però che le tre navi 
tipo «Vittorio Emanuele» dispongano 
non già di due cannoni da 305, ma 
di 4. 

La battaglia 
Ancona 4. — Quando lo due squadro 

sì trovarono a contatto, la divisiono 
De Orestis fece una appostata a un 
tempo di 90 gradi sulla diretta coU'e-
videnta scopo di valersi della propria 
superiorità di veiocità per avvolgere 
la squadra avversaria e proncìerla fra 
i propri fuochi e quelli della -divisione 
Nicastro. 

Quando la divisione Nicastro si trovò 
dì fronte alle duo divÌBÌoni nemiche, 
per non prosentaro con la linea di 
fila il fianco agli avvorsari, face una 

IL DIAVOLO ZOPPO 37 

di.XUBHATO IiG BAOE 

continuò'poscia il Dèmone ~ clii abiti 
tre porte più in là di questo palazzo ? 
Or bene, vi sta la Cicona, quella stessa 
donna di cui vi feci gi& mdnzione, nar­
randovi gli amori del Conte di Geiflor. 

— Oh, quanto godo io vederla I --
disse Leandro. — Questa buona vec-
cbiorolla, si cara ed utile ai giovinetti, 
dev'esser certo una delle donne che 
scorgo in quella sala a pian terreno! 
L'una sta appoggiata coi gomiti sul 
tavolo, tacendo sostegno colla mano 
destra al tremante capo, e guarda at­
tentamente l'altra, che con . scarne e 
grinzosa mani conta dello monete. Quale 
fra esso è la Cicona? 

— Quella che non numera — disse 
il Demonio. — L'altra, il cui nome è 

Pebr&da, è una rigattiera di lei socia; 
e si dividono in quest'Istante i fratti 
di una vendita faita ad una galante 
signorina che vesta la seta sgualcita 
della dama, anziché la modesta tela 
iloU'operaia. La Pobrada è" la più scal­
tra nel suo mestiere ; essa ha relazioni 
con lo più vanitose donne della città, 
e segnatamente con diverse ricche e ga­
lanti vedovelle, a cui porta ogni di la 
sua lista. 

— La .auà lista ! — interruppe lo 
scolaro.' 

— Essa è — disse Asmodeo — un 
registro dei nomi di tutti i bei stra­
nieri che giuugoiio a Madrid e sopra­
tutto (lei Frijncesì. Tosto che questa 
mediatrice sa di esservi dei nuovi ar-

torremoto durata tre secondi. Non vi 
ha deplorare nessun danno : la popo-
lazio è tranquilla. 

mezzo i te i l i r i lp i ir to iDMrtla Pitie 
Plelrohurga 4 (SlefanC) — Il M\t-

nicipio di Odessa ba approvato un 
prestito speciale di mezzo milione di 
rubli per combattere Ja pesto bubbo­
nica. 

aecostata sulla diritta per modo che 
le divisioni della sguadra A ai trova­
rono presentata in iinea dì tilt una 
contro la divisione Nicastro di fronte, 
l'altra contro la' dirisione De Orestis 
parimenti io posìsioue di fronte. 

Allora la divisione Amero e Do Ore­
stis hanno tentata' di uscire dall'avvol­
gimento facendo una accostata sulla 
dirotta. 

Alla < Memil > 6 sembrato che il ten­
tativo non sia riiìacito perchè ia divi­
sione Do Orestis colla sua maggiore 
velocità lo ha Impedito. 

Con Questa faati. la manovra vista 
dal ritardatario ifMemfl >, Uni. 

Ripelo che moUi ritengono che la 
battaglia doveva èssere cominciata pri­
ma del nostro ari'ivo sulle acqua della 
lotta. 

Inutile aggiungere che lo spettacolo 
fu straordinariameate imponente, si da 
provocare il ,pi& schietto entusiasmo 
d i parlamentari, 

A manovre Unite le squadra si riu­
nirono e si misera in rotta verso Va­
nesia su due linee di fila II «Trina-
cria» alle 13.30, dopo avere segnalato 
la reale approvazione si distaccava an­
dando verso Ancona. 

l.e navi nella notte hnuno atteso e 
scortato il «Trinaoriai che ritornava 
da Ancona, e stamane è giunta a Ve­
nezia ancorandosi agli Alhoronl. 

La flotti!, oggi riposa . 

La cronaca del colera 
lliiiillelliiiii BUI; lai taKfeileltta 

Roma i (Stefani) — Nelle ultime 
24 ore si sono avuti nella provincia 
di Foggia : a Margherita di Savoia S 
casi nuovi e 3 decessi di cui 1 dei 
colpiti nei giorni precedenti; a Trini-
tapoli 3 casi nuovi o 3 decossi di cui 
1 dei precedenti infermi ; a 3. Ferdi­
nando nessun caso nuovo e nessun de­
cesso dei casi precedenti j a Cerignola 
nessun caso nuovo e nessun decesso. 

Nella provincia di Bari: a Birtotta 
7 casi nuovi e 4 decessi di cui 1 dei 
giorni precedent ; a Tran! casi nuovi 
'I e 4 decessi di cui 3 dei giorni pre­
cedenti ; a MolfeitK 3 casi nuovi, nes­
sun decesso ; a Canosa 1- caso senza 
decessi ; ad .\ndria 1 caso senza de­
cessi ; a Bisceglic, Gitondo e Huvo nes­
sun caso. 

li GENOVII, tlIlH'UOLESJl 
Era lina laiiesoa liianovra ili wvlaiiiri 
Roma 4 (SU'fan!) — I aoliti poco 

scrupolosi speculatori sulle pubbliche 
calamità diffusero nel regno ed anche 
all'estero la voce che si sono verifi­
cati nella provincia di Genova dei casi 
di colera. Si sa che talo voce è asso­
lutamente destituita di fondamento 
non essendosi manifestato nel territorio 
della provincia alcun osso di malattia 
che ancho da lontano potesse far pen­
sare al colora. Il ministero dell'interno 
imparti severi ordini perchè siano sco­
perti gli autori di tali voci da cui po­
trebbero derivar.! gravi danni al com-
mei'cio 6 perchè siano deferiti gli 
eventuali responsabili all'autorità giu­
diziaria. 

Terremoto a'Spoleto 
Spoleto 4 [Slufani) — Stanotte alle 

4 e 35 fu avvertita una scossa di 

rivati, corre ai loro alberghi per in­
formarsi con destrezza di qual paese 
essi sono, dì che nascita, di che statura, 
di che ariit, di che età; indi ne fa 
esatto rapporto a questo vedove Frini 
di Madri.!, Io quali esaminando la cosa,' 
vi deliberare sopra : e quando son di. 
sposte e preparate, la scaltra Pebrada 
fa si che le accoppia con tali stranieri, 

— Alfe, è pur comodo un tal ritrovo l 
— replicò ZambuUo sorridendo — dap­
poiché diversamente, senza questa ama­
bili signore e lo di loro mezzane, i gio­
vani forastibri che qui giungono senza 
alcuna conosceozn, perderebbero molto 
tempo a farne. Ma di grazia, avvi 
negli altri paesi di simili sirene a me­
diatrici ! 

— Altro, se ve no sono! — rispose 
lo Zoppo, — Potreste mai dubitarne! 
Adempirei assai male lo mio funzioni, 
se trascurassi di ben provvederne te 

Ad(s abeha 3 (Stefani) — ' fisBelilc 
ha avuta iertiora uu nuovo colpo ap-
piopletico in seguito al quale 11 Huo 
slato è gravissimo. 

Il Re a Venezia ' 
Venezia 4 {SiefisHi) — E* giunta 

la Trinacrla con a bordo il Re- La 
nave si ò ancorata all'estremità dell'I­
sola Malamocco, 

liiiUfiBeilettIcaOMale 
Adm 3 [Stefani) -~ Si hanno qui 

le seguenti notizie da Barbera : la si­
tuazione del paese è calma, il Mullah 
si trova in uoa località ad ovest di 
Hailin e il suo bestiame nella vallata 
tra Hailin e Hudio. S. Dolbabamba e 
gli Omar Mahmud sono fortemente 
armati e confidano di poter respingere 
un probabile attacco del Mullah. Le 

autorità ioglea! si moatraao fIdaefoM 
che lo tribn amiche avranno il soprkv* 
vento. 

le Ésùm lEBleie a ienni 
Berlino 4 {Stefani) — La mleiione 

epeoiale di Brltannia che viene «d an­
nunciare ufSoial mente l'avvente al trono 
del Re Giorgio è giunta stamane. DI'IOMM 
all'Hotel Atlamt come eapite dell'Im­
peratore, 

Sòia saiirisa H» 
del giorno 

DISCORSI CHE OORROHO 
(Fra tedeschi) 

— Pare che Guglteìmo abbia riman­
giato il èuo famoso discorio anUei>s& 
tuiionale, 

— Dì pure alte ce h Hamo btviUo 
noi. 

(Fra udineil) 
—• Le fette di sstlemor* tono frw» 

montate t 
— No, il OroeMo Ita organitttmio 

una gita di placet-e a... Laurdti. 

(H telefono del PABSK porta fl n. 8-11) 

Cronaca del Friuli 
Da 8. Vito afl Tasllamanto 

La mostra bovina distratt 
Ij^evlto b r l l l a u t e 

4. rit. Ln mostra, corno gii vi dissi, 
h'-i UTiito uou riusatta Hploiididn, irisp-ìratu. 

Dogli animali ia ritti, ai prcsoaturono 
il 00 por conto, un» cifra meravl̂ l̂iosa che 
ntttìiìtA la teuftCÌA di volonU doi nostri 
contadini, i qii'ili liftniìo certo argnata con 
ieri UDII data memorabile neltu storia delia 
xooteoniii dis(;rettualo. 

I l incrcatw 
Ieri, primo venerdì del mefio BI tenne 

anello ìl morcato mensilo degli animali, Io 
TÌo gromirauo di folla hasin diro cbi3 giun­
sero nella midtinuta per lo mono un mi­
gliaio di carri o oarrujjo J 

It voâ iostmo piaxKalo del mercato ora 
tutto pipr'lito di bestiame ; por moti! da 
quello condotto til morcato: GnoÌ, cavalli 
c<ipre pecore, asini : per l'altra melA, dai 
b;v;ui coidotti alla mostra, 

NumoroBi gli aFfarì nel morcato. Pro^zi 
elevati ; molte lo vendite H h. tOO al qnln-
Ule dì peso vivo, tanto in animili di earao 
qnaiito in quelli da lavoro. 

K<a moxttrB 
Poco meno di 40) i capi esposti. 
O'tt'iiohè la b0Up7.'.rt poi s'oggeUi ora am-

rairovolo in questa mostra l'ordino oon 
cui fu diijpostu ; una dolio m';glìo ordinato 
olio flttora s'̂ bbiu avuto nella nostra prò 
vincÌH. 

Il prjsiilonta otTottivo cxv. dott. Oioi-ifio 
Oattoruo era sempre in moto per vodoro 
so tutto fosso {appuntino ; il sdgrotarìo 
lìait. Knrico Murohottano girava in o^ni 
piirt.ì prijv?u-li;ndo a tutto vulidamonto coa-
diuv.ito da altri membri : il dott. Ktirla-
nevto, i fruteUi Siniguglia Jjromtjin, Alboi*-
ghetti^ D.>aii ed altri, 

L? mistiwxioHÌ furono eseguito diill'c-
gregio aiguor Arnaldo Mussolini iustìgnante 
noll'iatitlito d'iigricoltura Falcon Vial. 

A dfjmQui ii giudizio delia giuria, die 
fu soveiA a raginiip, ed il noma dui pre­
miti ti. 

Da Gemona 
l ' " Unione e Progresso,, in gita 

Isi'ì !̂ i olTi-ttuò l'aiiuu.ilo gita dell* Sjcietà 
Optraiii (Inìom e Froyresuo. Una trentina 
di ailt-Tcnti' parteciparono. 

Dopo una salita sui monti che durò 
circa 2 oro, ebbe luogo un grande banchetto 
alla TiMttoL'ia iiIla Posta condotta dd sig. 
Eugenio Morganti. Armonia UotÌ8.ìima 
regnò fra la comitiva sia duranto l'escur 
sioao dui il bunchotto. Alle frutta il tipo­
grafo A, Civmeao parlò aull'opportunità o 
necessiti!, oha lo aa ooiazioui di lavorat-ori 
gì mant'Uigfino all'alteaza dei tempi ; disse 
deil'opprti che devono Bpiogaro tutti coloro 
olio renlmcnto tmnno in animo di giovaro 
allo giusto (Wiìr/iKìonì dei lavoratori. 

Uuafiinie applauso salutò il discorso del 
discorso del Presidonto dolla S-icletà e sì 
gridò evviva al consigliera oomunalo domo-
cu'atico. 

tì'sposoio brevauiento i signori lìubio, 
Biisdi 0 Leoni. Vennero fatti grandi elogi 
al trattore sig. Morgantc Kugenio por 
l'ottimo servizio. 

L-.1 comitiva ritornò a Udine allo T pom. 

grandi cittii. Vicìtio alla casa dolla Ci-
CODA abita uu tipografo, cbe solo so­
letto lavora nella sua officina. Sono tre 
ore che ÌÌG&GZÌÒ tutti i suoi operai, e 
paBsa la notte stampando un libro se­
gretamente. 

— E qual'è questo libro? — disse 
Leandro. 

— Un Tratto sulle ingiurie — irispose 
il Demonio. — Quest'opera tende a 
provaro che la religione deve prefe­
rirsi al punto d'onore, e che ò meglio 
perdonare che vendicarsi dì un'offesa, 

— Oh, malnato stampatore ! — escia­
mò lo studente — ha ragione di stam­
pare in segreto il suo infame libro. 
Che l'autore iiou sì attenti di farsi co­
noscere, ch'io sarei il primo a basto­
narlo. Sta'a vedere adesso ohe la re­
ligione proibirà di difendere ii proprio 
onore ! 

— Lasciamo là codesta disouMiooo 

Da Avlano 
Questione importsint© 

4. — Tra il Consiglio idraulico del Celli-
nn, e la 8c>ciet(̂  Italiana per 1-utìlìzzAzlone 
delie forze idrauliche del Veneto, sì st* 
dibattendo una vertenza assai gravet oon-
cernente, si può dire, la sfesaa roetoatt 
d'essere del Consiglio. Li S90iet& ItsUasa, 
tendendo ni monopolio indastriale dell» 
Collina, e quindi a restrin^rere i diritti se­
colari del Consiglio, provocò la resistonxa 
di quest'ultimo, eatrinseoatoai da - nltfmoi 
nelle via giudiìsiali. 

£' uporabile olle presso l'Autoritilgjndi-
ziarìa le ragioni del Consorzio trovino 
quell'appoggio sino ad Oggi invano invo­
cato daiPÀutorità Amministrativa, Vopara 
solerte del Praaidente del'Consiglio arr.to 
Pulioreti Carlo, è dì un buon suocMSO'fl'" 
naie. Gli interessi del CoasorKio, sono quelli 
dt numerosi Comunî  oioò di una popoU'̂  
zionc rilevante e di un vasto territorio. 

Yi terrò informati delPaudameato dalla 
uau9a, nella quale il Oonftorslot A'PMmioì-
nato dall'avv, Cristofori Antonio. 

Società avianese dì elettricità 
Procedono alacremente i lavo'ri per l'im­

pianto dell'illuminazione elettrica nel aostro 
Comune. 

Ci auguriamo che l'impresa trovi com­
pleto SUCO0S3O, e cito la nuova conduzione 
di forza elettrica in paese, faciliti ìl sor- . 
gero di nuove piccale industrie. 

Da Raana dal SfteBaia 
Incoerenza ingiustificata 

3'(e, V.) - Nel pissato inverno da.que-
sbj Consiglio Comunale si stabiliva di eri* 
gare le tre scuole frazioniste con. un prò* 
gytto (hììV ingegnerà dott. Cantoni — dove 
appiriva come coronamento degli edifici un 
proutono terminale. — KJII ' ultimo oon-
stglio comunale nascevano deìh dìvorgensa 
in proposito a dotto frontone — per cui 
alcuni con-iigliori fra i quali quello di Ver-
gnacco 0 Zompitta propendevano par la 
oriizìono del prontone — e tutti gli altri 
vi si opponevano. — Î aasato alia votazione 
tdtti si appresero ad fcceBione — dei due 
consiglieri di Zompitta e Vergnaceo. 

Intorpellato P ingegnerò dott. Cantoni 
manifestava la prapuia opinione assicurando 
il consiglio ciie Perezione di una linda sa­
rebbe sbita più sicura ma che tuttavia si 
poteva benissimo mantenere il primitivo 
progetto del frontone - - dando le piti'am* 
pie usaicurazioui di sicurezza. Jfa sorpresa 
il ponsaro ohe dai momento che il Consi- ' 
gliu da prima appiMvava il primitivu pro­
getto dol frontone — dopa can una inau • 
dita leggerezza passava alla abolizione di 
questo progetto — nel mentre questo era 
riuscito di piena soddisfazione alla popola­
zione delle frazioni".; 

Sp?Qialiqta per oste-

CASA » I COHA 
UDINE Via atìinmm, 30 - Tolefoao 2-iBi 

— interruppe Asmodeo con un mali­
gno sorriso. — Mi paro ohe abbiate 
prollttato. assai bene delle lesioni di 
morale che furonvi date ad Alcala, e 
me ne congratulo con voi. 

— Oh, dite quel ohe più vi pare — 
l'interruppe alla sua volta Don Oleota 
— e l'autore di quest'opera ridicola 
faccia pure i meglio ragionamenti di 
questo mondo, io non me ne curo : sono 
spagnijolo, e nulla ho di più «aro che 
la vendetta; anzi, giacchò mi promet­
teste punire la perfidia della mia dolce 
amica, io vi prego a mantenermi la 
parola. 

— Cedo assai volentieri al trasporto 
che vi agita — disse il demonio. ~-
Quaoto sono da me amati quegli esteri 
che sansa scrupoli si abbandonano a 
tutti ì moti, a tutte le passioni da cui 
sono agitati I Voglio tosto soddisfarvi, 

' CenKniM 
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IL* PUBE 
Da S. Qla^hnnil ìli Matisafta 

La lista operaia di ieri 
(Ali noitfo meiaU) ammali) 

IX noatto Wtoto f«eae S tatto in tastr-, 
eroM di témpceveidi i\ tttditltano di ma e' 
di là, btódlere tricolori aveatolsnoall'sifra 
mite dl^tt(iOvl»M,e 4(1 elei» aumloM inal-
ohs raggi* (li aste farti» woiva ad sg-
ginngetftAftt tt&ta di^galmi» aliti eieCnata. 

a. Qi(itaftisi,og|l,,feBtegi<ta, il VI wnl-
veiBStio della ana Sfewletà operala, florido 

Sceudfiìtóà'TOtfetto e ol tlohiaino alla 
Sala lltùUk'MiitsKèrìm,pttiM »• festa, dove 
tutto è dUSAItfp^SlManblijtto, Bntrtamo. 
QttBttdo-ìittttì 1" «lassati sono a, posto, il 
colpo d'oaetilo* ftagmttoo, 

Oltre un oantinai» di cporaì, di agricol­
tori, di.implogatìi, al tavolo d'onoro noto 
il vice prMidonts aig. .Culanttl Antonio, a 
destra IQ .studente unìvoreìtario •Vittorio 
TttWO, émé della giornata, li «oaretario' 
ooronnale ITaotai, il meilioo dott. lìllppii 
a sinistra iraflgrélariodel Circolo agricolo.-, 
sig. Oaspaést» ed' li segretario della So-
oioti Big. Bmìda-(Ju!do; • 

M»no(wati8«i5 irtpsdiraento gr»ve,il:8lg.i 
Braida uinseppo lU" Fraeceaui), anima di 
questa Sooioti, èntHslaati 'del mntno soo-
cotto e 'fondatore, 7 anni fa,' di en'am-' 
brione lìf Soóletó operala, iliepW, trameno 
lotta saperate dalla tenacia di volontà sua 
e dei suòt'.valld! .cooperatorî  isppeepotS 
vincere la concorrenza della Società ope­
raia cattolica prima esistante.- ».-.i 

Como mumt n»t* «oeie tà 
— Eravamo 'una sera a tavola — cii dio». 

il Big. Bràld»!— rfld- io lanoiat l'idea di 
fare trna società -,!>piiraÌB j, ofavamo iK. 8,;. 
poaitamme II.pjìmo.versamento di una lira, 
ciascuno/, in un, Hurjtto tacemmo le auno-
teriom del 'ààsO'ì "4on dSstrftimmjno CaMoba 

f rolle no4 eMOEFepmj) e. .diffo&damnio 
idea, £ .4 |, 'l '' * '. '' . 
Qoegli 8 sonò oggi 145. "" 
In nlUmo del pranw, j b s tiy)ltiroi(monte 

servito, Vorehestr» MStHtt'^nìs "iiualehe 
peZM di musica ,oon ver»: graaia e pcrfe; 
jione, suaoltando l'entasiaemo dei prsssntì. 

Quindi sibili- '' ' , , 
' _'il ^a t eeono 

Presentato dal Presidente, sorge i» par­
lare il Big. Vittorio' luroo. 

Fra la deferente attemìone dei, presenti 
egli iuiaia il suo dire .porgendo un saluto 
ai lavoratori colà convenuti e scusando 
l'amioo Bosetti i che or» stato offloiato a 
parlare e,die all': ultime momento non potè 
intervenire. • • 

Tratta.qupdi della Blaafropia moderna 
e del diritto acquisito _ nella nuova Bocieti 
che non devo tollerarel'elemosina dall'uomo 
fatta all'uomo, • ma deve preparare e dare 
diritto all'ausilio, a quanti tanno nella vita 
brano a Itane e., giorno per giorno saotifl-
oata e consunta 1̂  propria eslstenaa. Ao-
cena alle. Società oprala di Mutuo soc­
corso, alla loro Analitlt, all'utile ohe ap< 
portano alla olasse lavoratrice. • 

Fa un. breve r«fltoBW,,tni i progre»si so­
ciali raggiunti nelle j-naaioni piil civili ed 
il nostro posto Bcontortante ancor» e loda 
i kvoratàtt'*di' S.-Giovanni' di .'MaaJano 
ohe ai trova'ne al confine d'Italia e ohe 
lianno aentita.-te parola della .oaritS mo' 
doma mostrando a quelli di là dal oonflne 
elio anche-in Italia ei avviamo verso mi­
gliori oriszontfdi giustiista e di progresso. 
(Vitti appìauH), 

Società. 
dezza -, , „ 
copre i« voce dttVwalort). 

La orchestrina Xarootti. suona una polca, 
già tutto le còse in rriuii terminano con 
una polcal... ansfitandu un nuovo fcenetioo 
delirio d'applciuBi. 

Il dott. lìlippi, oome medico della So­
cietà, brinda all'avvenire della "stessa an-
gurandooi oàe sempre tntisooi regni l'ar­
monia e la conoordis pii( pertotta, 

Applausi vlfi salutano il brindisi del 
medico o quindi la riunione si soioglie 
Una cinquantina di BOCI, con la' bandiera 
in testa, fanno nn giro per il paese. 

Iia p loggiu «Il i l , b o l l o 
Ci dirigiamo noi» pure verso la festa da 

balio ohe Borge sul piazzale fronteggiante 
il Municipio i ma dopo i primi giri oominoia, 
ìnaistonte, la pioggia, 

Lo danze si troncano Bulla piattaforma 
per continuare nella SalaMargheriia^ più 
animate non ostante iipervioaoo imperver-
sarà d-Ha pioggia; La quale ha in ultimo 
guastato tutti gli altri spottacoii ' pubblici 
preparati', ma non ha spento quella Bointilia 
d'entusiasmo ohe segnerà con yggi una tappa 
afloensionaio per quella fiorente Società o-
peraia. ' ' . 

Da Tarconto 
L6 feste di ìeri,̂  

Il tempdB cattivo è ii\ parto riuBoito a 
guastare \ testeggiamenti, òhe peri ebbero-
esito egualmente grandioso-.idconseiiti; 
mento isnanime della popolazione.' ' ' 

La FéiSca h'a dato risultati buoni : ero­
diamo perà ohe verrà oontiuuatà giovecd ' 

Le oor8e.-ololistioho ebbero questo risul- ' 
tato : 1, Barnab̂ a, 2. Modotti, terzo e quarto 
due oioli8t\,4v Artegna di cui iion potemmo 
eonosoere il tiomo a quinto Semiatendi 

A sera il ballo fu sospeso in pnbblioo 
per ri!npe'rV«'rsaro del temporale. 

O^ Falfitto Umb. 
Il coloanello ringrazia 

H colonnèllo, oomandarite il i.o Genova, 
ohe fu'qui di stanza "durante le manO|Vro, 
ha dirètto al Sindabo Big.toruglìo Augslo 
una lettera di'nugrapiame'nto por la oorteao 
ospitalità a lui, agli ufUciali ed ai soldati 
offerta od accordata. 

Oggi il 4.Q,<}onova è partito per la do, 
stinazione di prima. 

Da Casfions di Strada 
Il fulmine MCGlde un Homo 

' e due armento 
Durante .'il tcmparalo di |ievi, elio .foce 

vittime e ó'rcècò gravi danni in tanti aiti 
deiia I'rovinoia,''ii'n liilmina caduto a Oa-
ations di Strada e penetrai.} in una stalla 
ucoiae due ai-mente e fuliaiiiò un uomo dì 
cui non ci si BB ancora preolairo il nome. 

DB BvrtlolQ 
Gravissimo incendio 

prodotto -dal fulmine 
4, ore 20. Vi privo in. fetta proraet. 

tendevi di'inviarvi quanto prima maggiori 
particolari sul graviBsìmo incendio qui evi-
luppatoal luest» sera In causa dello «oppio 
di un fulmino. 

Mentre infetti imperversava il temporale 
tu udita d'un tratto un», detofiaitione for-
tl8»ima, oonlrraporanoamente le itici elot-
tticho si spensero od 11 paese Wstd cora-
pletamonts ell'ówntó,,, . ; - ' . - -

0n qitat̂ to d'ora dd^' delti ffatóme vor­
ticosa usolvand dal fienili attìgni, dd Sigi: 
Bevoldid! Antohie; dell» Negra ed Orlandi 
Filomena, evìdoftwmente • il tnlmlne lo «• 
véva originato. - , , , . 
• Si mandò tosto a Oodroipo per le pompe 

il tempo avverso, la pioggia insìstente.«g-
gioàa, il V8Sftfe»je''wC«f'?.-«i''*'i»Viné6iidTS., 
assunse , propojsioni ehe>'mii 

.11 perlooio, ilrora ie uni vi «orfvo, è 
grande nonostante gli eforii del paesini 
per oirooSerivero il lilooo. , 

Il Consorzio daziarlo di Martlgnaooo 
. , sr.rlBnov^ 

n giorno di,,Venerdì S andante tia avuto 
luogo l'wi^robW dei slgoorl Sindaol dei 
dieci Comuni'formanli'il oonaoraìo di 5tar-
tignaoi» per deliberare' sul aistoma di eat-
aioilS, in favore o.meno dell'appalto. 

' AI nnaniràikà vefttie deliberata'di ma*-
tenere il Consorzi* daziario fra i nove so- -
goentl Oomunl s l'agagna, Motnzzo, Marti-

f ttaooo, S. -Vito, di Eagagna, Pesine di 
rato, Pasian Sohiavonosi», O&mpotormid», 

Tavagnact», Boatta del S,#le\ 
Poro deliberando per l'eBazione- in eco­

nomia H' Oimuiio di Jotetto si 6 iìmrtma 
d'ulteriormente disporre per suo' conto. 

eiunta Provinciale Amministrativa 
AHarl approvati , 

:• 'Udine. Teana«?ìooè.. cjidalitfi, Oaga-
grsDdo Pfeipbofer. Acquisti e donaitionc 
terreno p?ir. OQslrusiooe ca«erm* t inu-
tuo. -— Oividale. Pensione ali' impie­
gato Tito Tomàt ~ Tolmjazq. Oeeaiona 
oredilij garantito d i ipoteca. Asseijeo 
piante per, sostegno fili elettrici per 
Ulaminailone strada accesso alla sta-
alone —> Afta. Ooncessione piante e 
oovnbUatìbili ai frazionisti di Lovea — 
Preone. Assegno piante per la oasora 
delia malga Palis — Ligoaullo. • Aw-
manto stipendio al ricevitore deli'uta 
oio telefoidco — Sauris. Pi'orogà taglio 
piante — Ponlebba. Modifloa regola­
mento pollila urbana. Assegno 25 
piante pai poute su! Fella a Pietrata-
gliala — Lsuoo. Modifloazìoaa capito­
lato guardia campeslro - Ovaro. 
Ooncessioue piante alla frazione di 
Cella per ricostruzione ponte sul ne­
gano — Paularo. Assegno piante per 
restauro chiusa Ramaz — Paluzsa. 
Concessione piante por coslruiione 
nuova obies» di ,S . Maria —• Oampo-
formido. Ailarjiattiento piazsaletto di 
Hressa. 

Dignano, Concosaìone area pel Ci-
mìlero ad uso tumulo ai fratelli Pìrona 
Vendita terreno [ai fralelil Ccstantini 
— Bioinioco. Aumento spesa pei car­
cere maiidamentaie — Iplis. Affranco 
censo Rubini — Codroipo Tariffa lassa 
famiglia. AITranoo ' canone eoflieutico 
Pietro Agooluzzi — Clseriis. ^eg. lassa 
cani — Kagogoa. Regol, oa t̂a, coloni­
che — S. Pietro al Natisone. Consorzio 
Veterinario ~ Porcia. Spesa per, la 
per lai direzione didattica — Forgaria, 
Autorizzazione esecuzione lavori .loslru-
«ione Strada di San lioooo, — Latisana-
Concessione area per tùmulo alla fa. 
miglia Gasparì — i3udoia. Aumento 
sii pendio-al medico condotti». 

Decisioni varia — Aviano. iìicorso 
dell'ospedale Civile per -pagamento epa-
daliiii Malattia Angelo. Ordina al 
Comune di Bàrcls di pagare lire 175-

.al sao. Pietro, Rossi — Merolto di 
Tomba. TariRa tassa famiglia. Uifilda 
ad adottare la proposta — ,'Ponlebba. 
Dietrip Antonio; rimborso speae. Non 
ba provvedimenti da prendere. 

Rinvìi. — Azzaiio X. Vendita fondo 
— Cerciventó, Xarilfa dazio consumo 
— Castions . di Strada. Prelevamento 
dalla Cassa di ttìspirmio,—Tramonti, 
di Sotto. Transajione vertenze B'idoii 
e Mijin circa fondi a sede edifioio sco­
lastico. -

in ssde di oonfsnzloso 
Presenti'! oomm. Prefetto presidente 

Brascuglia àvv, oav. Sebastiano membro 
elettivo, Plateo cav, uff. Armando Id., 
Dell'Agostino cav. Oiacoino coosigliero 
di' prefettura, doti. Alberti relatore, aa-
sisiito dai segretario doli, liizzl. 

E' stato trattato in contenzioso il 
ricor.<o 17 giugno scoi-so del sig. An­
gelo Allegretti, diretto ad ottenere" il 
riparlo per frazione dei con.Hlgiieri del 
comune di S. Quirino, 

La-giunta non ha trovato auffloionte 
a giustiflcare il reparto la topografia 
dei luoghi, ;, quando msnobi conflitto 
d'interessi da evitare, e quando, come 
nei caso presente, la mancanza di 
motivi specifici la comodità delle slrade, 
la, vicinanza delle frazioni consigliano 
invece a confermare ia unicità dell'urna; 
ed ha respinto quindi la domanda.' 

Fu respinto il ricorso 24 «aggio u. a, 
del sindaco di Aviano, pure diretto ad 
ottenere il riparto per frazioni dei con­
siglieri as3?gnati a quei oomune. 

Cattedra Ambulante Prov. d'Agricol. 
,ln- guasti giorni si tengoO') confe­

renze agrarie a' Coloredo di Prato.'Ri-
varottà di Pordenone. 

Cronaca di Udine 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Barduaco, 
Via Prefettura e, Udine, 

Le c o r s e di ieri I 
L'aspetto del campo { 

• Tempo quasi inglese, perfettamente 
adat to .a manifestazioni sportive d i ' 
queato genere; no velo di nuvole sot- [ 
lile 6 sleso sul cielo è lo copte tutto ì 
dagli pstremi limili da!l'orl28ouie. Fin | 
da prima dell'i 6 sono raccolti sul citmpo ' 
moltissimi uinoiali e soldati di cavai- i 
letln' che si proparano ad assistere ' 
alle gare di pattuglie, dando una gran-
animazione alla praterìa ordlnarinmenlo 
deserta a triste, dove si devono avol-.. 
gero ie gar^. 

Nel mezzo di essa sono allineate 
della prolangìie che serviranno da tri­
bune, e sono eretta due tende, una per 
là giuria ad un'altra sotto la quale il 
jiivandiei-o del «Vloenta» sig. Sardi 
si affàqeuda a preparare le tavole per 
un rinfresco ohe il « ITic^ni» » offre agli 
ufficiali intervenuti. 

Intanto il campo si è andato popo­
lando. In carrozza in biolelstta ìli au­
tomobile giungono gii spettatori. . 

Notiamo qualche nome alia rinfusa 
domandando roiii,* por lo involontarie 
ommièsicmi. • . 

U c o . Orgnano-Berctta.laco DaPuppi, 
cOHtessìnb dtellio, contessina Lovaria, 
eoa Brandl8,8iga UrbÉtnis, a'i?.» Sbis-
sa, contessa Prampero Dai ^Torso, co. 
Agricola, sig.ra Bartacol-Manfredini, 
si(r.ra Pagonl, sig pa Perusini, sig.ra 
tinussa, co, BerliMghieti contessa e 
contessine Brazsà sig.ra Orter, sigra 
Ohiaruttini, sig.a Berttbìnz, marchesa 
Ooncina, contessa COnana, marchese 
Mangilli.Big.iSbrugiio-Salvo, i'ass Pe-
t̂ UBinì, il co. Andrea Oaratti, A. Dal-
Torso, co Ottaviano di Ijramporo, dott. 
Bsrgtiins. marcbea.e OMCìna, colonello 
Salvo, dott. ITrbanis, sig. Braida, co, 
Otellio, co. l.ovaria, avv, Linussa, sig. 
Odido aiacomalìi e moltissimi ufficiali. 

U gare dì pattugla 
Intanto ad una ad una giungono la 

varie pattuglie : ammirata assai quella 
dall'artiglieria a oarallo che è la pri­
ma a giungere, per la prestezza della 
oavslcattira ad il perfetto stile del ca­
valieri, 

Le pattuglie di uffloiali partirono 
dei pressi di IteManzaooo, arrivali 
verso Pradamano mandarono un sotto 
uffioials ad annunziare i'imminente ar­
rivo, percorso 18 Km. circa. 

Le cinque patteglià di sottoulidcialì 
partito da Pasian di Prato si diressero 
verso Basaldalia o XuKliaiio, compirono 
una ricognizione' versoli Oormor, quindi 
tagliando per ia campagna si dires­
sero a Lovaria ed Si campa; " 

Ecco la classifloa delle pattuglie: -
Gare di paltugUe ufflcìali 

I 0 Artiglieria a eavallo. 
II.0 Oavalleggieri Padova. 
Ili 0 Cavalleggierl Aquila. 
IV.o Lancieri Novara. 
•y.o Cavalleria Genova, 
Qàre di pailugli» sollou/'fioiaU 

10 Artiglieria a cavallo. 
II.0 Lancieri Novara. 
Ilio Oavalleggieri Aquila. 
IV.o Oavalleggieri Padova, 
V.o Cavalleria Genova .-
B ! ecco i premi : 

Gare patt'iiìlie uf§àiaU 
Alla pattuglia giudicala prima !-tarj?a 

d'arménto per il rsggimento, < pendola 
ufficiale» al comandante, ricordo e 
lire 40 al adttouffloiale, Wtfi ao al capo-, 
ralc, lire 12 per ciasounq.ai soldati. 

' Siicondó; premiij : scatola d'argento 
ai comandante, ricordo a' lire 2B al 
80tlu«(iflclai?, lire 15 al caporale, lire 
10 par ciascuno ai soldati. 

Turzo premio ; lapis d'oro al coroan-
daiito, lire 15 ai soltoufftci'alo, lire 10 
al caporale, 5 lite per ciascuno al sni­
dali-

Gara paltugUe soilouffioiali 
ì. premio: ai sottoutllciale, -ricorJo 

9 L. 40 ! i»ì-2 soldati («iasjiu.no) L., 10). 
8. preinio; al sottdufflólaie, ricordo 

e L. 30.; ai 2 soldati,-(olasouao) L. 6. 
3. 4., e 5 premio: al sOttuf.L, .15; 

ài soldati (ciascuno) L.- 3? ' ,.- - , 
le corse allranerso campagne 

Tornate le pattùglie si iniziarono 
le coirse d'ufflciaii attraverso campagna 
con cavallo puro sangue'.. 

Sono inscritti; 

Direziona del oampo mjg. generale 
Pugi nób. 'Rodolfo con HacqueviUe e 
con Huguenot; regg. Genova cavali. 
cap., Guarini Mattouooi - co,,, L, con 
Iverny; tan Os'iihier con Rour-uiv-tnl; 
Maiaspina con Orfeo.e oo^, 'Vvaddler; 
regg. .Lancieri' Novara : sottotenente 
Scozia con Becasseau, 

B,egs. Cava» Aquila: len, co). Già-
cornetti A.,con Tonsure, tenenti Valla 
A con, pèsespèrè e Caputo 0. con 
Italia. 

Gruppo Batt. a cav. cap. Covone A. 
con Diana, cap. Papi 0. con Màrij 
IV, tenenti Valerlo A. con Sea-Swel ; 
iìizzardi K- con Mislifloation a con 
Eiser; Oonestabile con Rejena,. 

Partono , mag. generale "Pugi, oap. 
Papi, tenenlì Caputo, Valerio, Azzolìno 
Oonestabile, Scozia. 

Dato il segnale di partenza il gon. 
Pugi prende il comando e conduca ad 
andatura lortissi ma seguito strettamente 
dai tonent.e Caputo: indietro netta­
mente' atsccati sono gli altri. Ma il 
cavallo dvi generale Pugi sembra im­
pari al percorso troppo aevcro, ed a 
poco a poco si lascia rimontare da 

tutto il plotone che è indot to da Ca­
pace « dal tenente Vsilario dal gruppo 
dello batterie a cavallo. 

Questi che ba saputo risparmiare la 
cavalcatura dopo l'ultimo ostacolo si 
china sul collo delia bestia che si stenda 
io un'azioiié «elocitisima ed «legante 
arrivacdo !. (ra grandi applatisi al 
traguardo, 

II. Tesenla Caputo Carlo del oavàl-
ieggert Aquila. • • 

III Tenente Assolino Maiaspina dal 
IV Genova oavallBria. 

IV Capitano Papi Giacomo de! Rfiippo 
batterie a cavallo, 

V, Soli, Scozia dal Novara. 
VI gen Pdgi. 
Vìi Teneola Oarltì Oonestabile dal 

gruppo batterie i «avallo. 

M teeonia coesa 

Dopo una lunga attesa s'inizia la 
seconda corsa per ufficiali con cavalli 
di loro proprieli (eMlusojI pUro sangue) 

Sono iscritti : 
Lancieri di Novara: ten. col. Pa-

gllanli cap. Pirzlo Biroll aottotè. Scozia 
ten. Mariliìengo- R; Gruppo Artig a 
cav, (jsp. ijspt 0» ten. Oaggini M. Fel-, 
t«rapa 0. Plszolaio 0. ' 

Partono in cinque disi quali due .si 
ritirano e la, corsa si riduce ed un' 
mact tra i tehentl Màrtinengo è Fel-
terapa, eastndo il IH rimasto in gara 
cap. Piriiic^lroll assai distanziato, il 
ten. Martineiigo giunge I al palo as­
sai applaudito a ttiscrela andatura. 
Si disputarotfo ttoUe due corso I se­
guenti premi: per la I «orsa ; 1- una 
coppa d'argento vinta dal te». Valerio 
AllBSS».Jdro del gruppo artiglieria a 
cavallo; se-ondo orologio vinto dal 
tea. Caputo Carlo del cav. Aqlilla; 
terzo sveglia ofBcler vinta dÀl ttn. 
Azsuiino Maiaspina ; quarta, porta lapis 
d'oro: capitano Papi ; V.cravàcbsaài 
Bott. Scozia. 

Nella seconda corsa erano io gara ì 
seguenti premi : 

1. pendole offloier, 2. orologio, 3. 
oravache. 

Terlnato la corsa gli ufOciali a ,g l i 
invitati si raccolgono al rinfresco' of-
reato dal «Vicenza» assai bene ser­
vilo dal vivandiere del reggimento, 

Il rltotisa tu assai liriilanta. , 

Federai;, Postelegrafica Uilinsse 
L'altra sera nei locali della palestra 

ginnastica, concessi da questa Giunta 
Comunale, ebbe luogo una riunione di 
Postelegraftci per procedere alla rico­
stituzione parziale del Conaii^iia diret­
tivo e prouuuolarai io merito all'opapa 
del Gomitalo Centrala Nasionale. 

Alle cari';hodi presidente, segretario 
e cassiere furono eietti rispettivamente 
signori: Giampietro Giulio, Pavesi 
Luigi e Pascoli. 

Dopo poche parole d'occasiona il 
neo-presidente apre, la. discussione che 
cottiiuce seuzii rilevanti contrasti al­
l'approvazione del seguente ordine del 
giorno ! 

« I Postelegrafici udinesi riuniti in 
assemblea generale la sera del 3 set­
tembre deliberano ad unanimità: di 
aderire alla proposta dì moltepliol se­
zioni consorelle, rimelteudoel cioè uni­
camente al prossimo congressi^ nazio-, 
naie por ogni dellberasiono in, merito 
alla tattica da seguirsi dai derigenti la 
fadarazloae stessa. Panno voti in con­
seguenza che l'apertura di detto con­
gresso veo^a decisa nel più breve 
tempo possibile. 

il presidente Giampietro, a nome del 
(consiglio direttivo ci prega a voler 
ringraziarle vivamente i'ill.mo Sindaco 
per 1.1 cortese sollecitudine nel matterà 
a disposizione della Sezione un si co­
modo locale. 

Revisione della tariffa doganale 
Il «ostro Governo, iniziandogli studi 

per la revisiono dulia nostra tariffa 
iioganale; che conta già un trentennio 
dì- vita, si è rivolto a tutta ie Kippre-
sentanze economiche e - sociali od a 
tutu gli studiosi d'Italia-inviiaodoli a 
ricercare quali modiflcazioni si deb­
bano introdurre per matteria in ar­
monia con le mutate esigenza e condi­
zioni dell'attualo momento economico. 

Si tratta come si potrà constatare 
dall'annessa relaziona, di un vitale ar­
gomenta per l'economia nazionale, che 
tocca direttamente gli interessi di ogni 
azienda. 

Ora per compiere nel proprio di­
stretto tali indagìoi con perfetta cono­
scenza crediamo che la Camera di 
.Commercio non possano fare a meno del 
concorso volonteroso e fidente dei com­
mercianti e induBtriali che per il di-

, retto contatto COD i traffici posseggono 
dati preziosi ohe messi a contributo e 
fra loro armonizzati, posaonq -fornire 
la base sicura sulla quale dove fon 
darsi la nostra politica cominerdale-

Sa'rà bene raccogliere tutte le ulte­
riori nòtijiie ,che ogni Ditta credesse 
opportuno di far conoscere onde le 
modiflcazioni da apportarsi abbiamo a 
rispondere alle reali esigenza del com-
maroin e dell'industria. 

BsneflBemii 
In morte della compianta nob. Della 

Chiave Maria il sì^. co. ing. Tristano 
Valentinis, elargì lire 20 (venti) a que­
sta Congregazione di Carità, la quale 
con tutta riconoscenza ringrazia. 

, Niente colera a Udine 
L'altro giorno 11 «Òroolato» e ieri 

la «Patria» parlarono di sospetti 
casi di colera a Udine. 

Il caso cui accennava la « Patria » 
si sarebbe variflcato In un soldato ri­
coverato all'ospedale militare. 

SlamaDò il Comando di Presidiò 
smentiva cal^otitìtMonte là voM, ia- • 
formando che ilpresuiìtb oìiso di co; 
lera altro non è se "noti nóà iiìdispo-
siziono gastrica àccòmpagttata dal ' 
solili disturbi. • • • 

CaiASrà di Commnrolo 
, Detiuncio delle ditte durante il mesa 
di agosto. 1010. 

della Manina e Orlando, Udine — 
Socielii in nome Collettivo per il com­
mercio di tessuti ili gStaere. Capitale 
BOclalq L. BUOOJ — Durata anni 0. Com-
proprlbtari ó flfuatari 1 iooi sig- della 
.Martina Eugenio fu Lodovico e d* Or­
lando Tiziano fu Antonio. 

Cauta M, P. Ooop. di Utis-ina,- La-
tisana!— Uimessosi il sig. • Krmanno . 
Rossetti da divditoce e ouiniBatt} in sua 
vece il DoU. Virgilio Tavanl. 

Lodovico Nodarl e Figlio,. — Udine, 
{^immissioni a rappresentanze—Sciolta 
la società. 

Brmaano Rossetti, Latìsana -r- Am­
masso bozzoli e cereali, Proprialàrid e 
flruiàtarlo 11 titolare. ' ' -i 

Oio. Batta Villa fu angelo, Taroaoto -
- Neg, bolonì&tl —. Successa alla ditta 
Angelo Villa-Proprietarioe firmata­
rio litolare. ,. . 

Oasàa rurale di prestiti .di Bagnarìa 
Arsa, Saveglla — Niidiflcalo. Io statuto 
V, Boll. Ann. Lea. H. 12 del 10 Ago­
sto 1910) 

Stiisielà Anonimi Mtdalan» Ooocoto • 
Udine ~ Fabbrica e còmtoeroio flamife-
ti e materie affini — Capitale sodalo V 
gOOOOft varsaio L 810000 Dorata an-
tti-30, I 

Cooperativa di consumo di S* Jlooeo 
-Cormpr, Udine — Durata anni 30 — 
Presidente il sig. Vaile Giuseppe. 

cartiera già Carlo Luailg, Pordeno­
ne — Society in accomandita semplice 
par 1 acquisto, l'amplimen'to a l'eaer-
Kizio della Cartiera già Cario Loslìg 
— Capitalo sooisle L SSOOOJ — Socio 
accomandatario e fimatarto il sig; Luigi 
Mauro, 

Continua 

La disgrazia del esiisga dei Aanco 

slilosaoiipalaeslfiÉEealiiisi 
lari il collega Domenico Del Bianco 

tornando in bicicletta da Tarcantoovs 
si era recato alle festa di benoflceoza, 
dopo essersi alcun poco fermato « 
Triceaimo rimontava io maoobl e si 
dirigeva verso Udina. 

Saoonchè, a poco pifi di cento mstri 
fuori dei paese, impigliatosi con le 
ruote della bicicletta ia una carreg­
giata fangosa, precipitava malamente 
ai suolo slogandosi una spalla e fe­
rendosi al viso. 

Fu prestamenle raccolto mentre la­
mentava atrocissimi dolori a condotto 
in paese ove i dottori Oargneluttl e 
Borghese, prest-itogli le prime cure e 
fasciatolo accuratamonte io fecero 
adagiare in una vettura e trasportare 
Odino. . 

Auétiriano una completa e aolle-
ellà guarigione al collega,disgraziato, 

Conoorao 
La Direzione Generale delle Ferrovia 

dello Stato ba aperto un incorso por 
titoli a 12 posti di Applicata Tecnico 
in prova fra 1 licenziali d'fsiimto Tec­
nico 0 di Regia Scuola Madia Indu­
striale, con io stipendio iniziale dì lire 
.1200 annue e ie condizioni di carriera 
stabilite dal R^BOìiimeiilo del Personale 
Ferroviario, 

Il concorso si chiude al 80 settem­
bre iBiO, 

Una vittoria dogi' Infermieri 
Uri si adunarono gl'infermieri per 

conoai'-ere le condizioni fatte dalla Dire-
zione dell'Ospedale Civile alla classe, 
in seguito ai noti memoriali presentati. 
Si decise di continuare l'agitazione fin. 
cliè noi) si sia ottenuto che-sulle even­
tuali conlroVernia a venire decida il 
Consiglio anziché la Direzione e si ac­
cattarono ia concass OHI le quali si.ria-i-
sumODO nei capi seguenti : 

Le paghe sono cosi aumentate; I 
classa L, 100 mensili — 2 L. 90 — 
3 L. 80 — 4 lire 8 al giorno. 

ari.ofermieri vengono iscritti alla 
Cassa nazionale di pre'vidèiiza e ih" oaSò 
di licenziamenb ' per malattia o..per 
altro motivo fisico avranno lo seguenti 
gratificazioni dopo quattro anni L- 100 
~ dopo 8 lire 30U — dopo 12 lira 
600 — dopò 16 lite 700 o dopo. 20 
lire 900. - • • 

Il regolamento è categorico in fatto 
dei vizio dell'alcoolismo che condanna 
severa niente ' 

I salariali delie succursali sono divisi 
nelle segueoU classi ; allievi L. 60 men­
sili, stabili 70 e anziani 80. 11 regola­
mento andrà in vigore il 1 ottobre. 

Ai Yetarani e Retìuòi 
II Conalglip Direttivo si riunirà in 

seduta, li giorno di iMàrtedl 6. Corrente 
mese alle ore 4 pom. presso la Seda 
Sociale,'In Via della Posta'N. 38, per 
discutere il seguente argomento ; Sulla 
ioatiguraziona nell'ex Tempietto di Log­
gia San Giovanni delle Lapidi ai Fri­
ulani morti per la libera ed indipen­
denza della Patria dal 1848 al 1870, 
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IL PIKSS 

I i l lai dì ne 
Undici coltellate per 2 ire 

Ha grave fatto di sMgus ha meBBO 
in subbuglio Feletto Umberto, gettando 
nella «oaternssione un'intera famiglia. 
Un uomo ha ricevuto undici coltellate , 
di cui una penetrante in cavili e gia«» • 
all'oBped'ile in pericolo di vii». 

Appena appresa )a grave not %\i, ci 
«iaino recati a Feletto ad assumere 
ioformasionl dirette ed ecoii quanta 
abbiaiuo potuto raecogliere. 

Come si svolse II fatto 
Ieri nel pomeriggio ebbe luogo un 

batte'>ÌQio al ijuale parteciparono, pa­
recchi tra CUI il ' eiadaou di Feletto, 
certo Ferugiio Angelo il fràt<illo di 
questi Pietro, Colle Luigi, Bulfon An­
gelo ed'altri 

Dopo il bsttealmo gli intervenuti si 
recarono a Tavagoacco a fare una 
scampagnata, ritornati in paese an­
darono o«i locali della cooperativa 
dove li'aii8Dni?ro in conversaaione -floo 
verso le undici. 

Non appena qileati furono sulla 
strada, vennero a'violnati da certo 
Macarottl Guglielmo sarto di 8 Maria 
la Longa residente da circa un anno 
a Feleito, Questi vantava un credito 
di circa 2 lire v-irao il Feruglio e gli 
richiese con mali modi il pagamento. 
L'altro rispose promellelido die avreb­
be pagalo, ma facendo rilevare eh» 
quella non era né l'ora uè il luojjo uè 
il modo di riscuotnre un credito. 

Il sarto allora rispose con male pa­
role e se ne access una violoFiiissima 
dispula, art un cSrlo punto della quule 
il Macorottl estratlo da sotto lo vi<sti 
una lama di grasse forbici da sarto, 
ne inend dei colpi all' im passata ; gli 
altri si misero di meizo ma n'ebbero 
lalpe^gioj lutti rimasero feriti ; 11 JJulfon 
ad una- guancia, il Colle ad una mano, 
ed il Feruglio pure ad. una mano. 
Ma il più gravi-mi-nte ferlw è l'Angelo 
Feruglio il quale ncoveiiS 11 (Solpi di 
cui uno peiAtrante nel ckvo pleurico 
di sinistra, ferita assai grave, e peri­
colosa, 

Un'altra baraffa' 
Il delitto era premeditato? 

Ieri doveva esser giornata di ba­
ruffa per il Macarotti, Egli infatti 
verso l'uaa si accapigliò con ceno Sì-
gnorin, pregiudicato, al quale pure 
aveva aomandato la restltujione di 5 
lire che gli erano dovute, e furono 
dovuti separare da certo Lendaro 
Giuseppe, ... 

Poi, poco più tardi trovò il Feruglio 
Angelo 0 venne con lui a vivace di­
scussione per le due lire di cui ab­
biamo detto. Ma per allora tutto fini 
li, ed il Feruglio se ne andò al bat­
tesimo dove era aspettatol 

Che cosa ha fatto il Macarotti in 
questo fritttempo? Ecco quanto |Don è 
possibile stabilire con precisione. Sap­
piamo però olle peregrinò per diverse 
osterìe tra cui all'osteria di Comuzao 
dove avrebbe bevuto tre mezzi quin­
tini di grappa. 

Quindi in vari gruppi uscirono di­
rigendosi verso le loro case. Uno d>i 
gruppi ersi formato dal Feruglio An­
gelo, del fratello di questi Pietro, dal 
presidsnte del a Cooperativi Bulfon, 
dal calzolaio Colle Lu'gi e della 
moglie dei Feruglio Angelo Msria. 
. Quindi andò a casa ad armarsi e 
ritornò all'usleria, si uni con certi Riz-
zurdi QiMnto e Vittorio, e si fece ac­
compagnare fino vicino al campanile 
della chiesa dove li trattenne a par­
lare aspettando che, il suo debitore 
uscisse dall'osteria. 

Queste duo clr>oslaoze, cioè l'essersi 
recato a casa a prendete l'arma, e 
l'avere atteso il Feruglio, fanno ri­
tenere ohe il ferimento fosse premedi­
tato. -, 

• L 'arres to ^ 
Appena il Feruglio cadde cosi col­

pito il,Bui|on-;3ì recò a casa idei 
sindaco ad 'avvertirlo ohe era accaduto 
un grave fatto, nel quale egli era ri­
masto (ferito. Il sindaco lo mandò dal 
medico e ritornò a dormire Ma pit 
lardi- fu di nuovo chiamato ed edotto 
di tùlio. ,. 

Immediatamente il sindaco accom­
pagnato dal messo comunale P'ioiro 
Gabmo adella guardia comunale Luca 
Snasa, si recò, dui Miosrottì ad arre 
starlo. 

Il Macarotti stava dormendo, chiuso 
a chiave nella sua stanza, 

il Sindaco entrò è lo dichiarò in ar-
, resto. Nella camera furono rinvenuti 

i vestiti del Macarotti tutti inzuppati 
d'acqua e • portanti • al ginocchio de l 
calzoni una macchia giallicia come di 
sangpe lavalo. Fu pure rinvenuta una 
meta della forbice còlla quale furono 
vibrati i colpi -fu trarata più tardi .nella 
vasca della fontana insieme al cappello 
del lei'itbre.. , -, - , 

li Macarotti dichiarò alla guardia 
di non ricordare di quanto avvenne 
durante la collutazione, lotanlo avver­
tito dal sindaco il nostro brigadiere 
doi carabinieri ' accompagnato da un 
miille per lo Indagini del caso. 

.11 Ftrual.u Angelo veria in giavis-
sime t:oiìdiziónl ; ha i&ogUe e quattro 
figli ed è generalmente amato e sti­
mato. 

f ARIE DI CRONACA 
. ™ — " • - — " ^ — 

Muovo Cammanitatora — Venia­
mo a sapete cha il Direttore del nostro 
Ospedale, l'esimio prof. Papinio Pen­
nato, è stato nominalo commendatore 
della corona d'Italia. 

Allo scienziato illustre, all'uomo mo­
desto che vede coronata di* meritato 
premio l'opera sua baneBoa, giungano 
e nostra sontitissime congratulazioni. 
«D0i»tà Dani* Alighiwi - - Il slg. 
Giusto Muretti e Famiglia versò a 
questo Comitato lire 20 per onorare 
la memoria della compianta Maria Cat-
tapan. 

La Presidenza vivamaote ringrazia. 
Hairaasrella 

Greppi maggiore generale è stato pro­
mosso tenente generale e comandante 
della prima divisione Cavalleria Friuli; 

Uno SBolairo cha al oontuda un 
ftraeslo — Ieri certo Zanier Olovaonl 
'd'anni H da Udine scolaro, cadde pro-
ducendosi la frattura delie ossa del­
l'avambraccio sinistro. 

All'oanodale fu giudicato guin'iblle 
in Zò giorni. 

Maravlglloao — Un pacchetto 
Gelato Mah (cent 80), un litro di 
Latte ed avrete a« Gelalo squisitissimo 
per 18 persone. 

Pfavare pei- credere l ! 
Unfco Cancessiùnarìo — QainllDO 

Lponoini, Odine. Depositi; Palmanov», 
Ncg. Slcffenato •— Trioesimo Neg, Bor-
lolotli — Oemo'ia Neg. Puppa - : Spi-
llmb)»r«o Niig. Oiaiiomìni — Msniftgo 
Ni>«. Ferino — Tarcento Neg. Armel­
lini —• Pagnacco Neg. Balutti — Co-
droipu Npg. Bulfoni. ^ _ _ _ _ _ _ 

RIS9ALDAMEIITI 
a TERMOaiFONE ad • VAPORE 

D»tB Ing. F£UCE COMI a C. - Milano 
R ppresenlante pel Friuli 

Ing. Knrico Cuaugnello 

(^panaeà Qiudi^iarì^ 
CORTE D'APPELLO DI «CMEZilk 

1,» c o n a u u u a d e l l ' a l o u l t e l l n t ó r e 
Il TnlraiittlB di Tuliuezzo oondniuid » 5 

mt-tii di rtìuluatuiie ot-rlu Fumi Pi., fu An-
touiu, di nuni 62, uiw nulla notte del 2S 
-al ao novetub» 1908 sulla pubblica via 
aooolteltó certo Doiiwiiioo Lesoluttii pcoiin-
ooaittigli dallo lesioui gunribilii in un» VOB-
uua di gtumi. 

hs. Cotto, dopo la difesa dall'avv. Zan, 
ndussii In pena a 3 mesi e Un giorno. 

I l do l ce |i«e<:ata 
Il TribttDulo di Ddme ajiplicd la peno 

di iì giorni di doteazione, SI bce di malta 
a 380 lire di pcoporaoaaie a certo Sigura 
Leonardo di Qiuvanm, il quale aveva con­
trabbandato 16 ohi il di tabacco estero, 
seuji aver pagato il dasio relativo. 

' La Ooi-te, ia coutumaoiSi, ha oonfecmala 
la pena. 

I I voeèbio l a d r a 
Nel 10 maggio seutao in Udine certo 

Pittoto St fanu fu a. B. tolse dalla vutriua 
dot uegoaio di Augusto D.-gsni HO» pezza 
di stolta. h\ p.«a «ostava 48 lire. 

Il Tiibuualo di Udine oonttaniift il Fit­
tolo a sei mesi o 15 giorni di rooluaiouo, 
8 la Corto in ooiitumaoia, ooutorma la 
pena. 

GLI SPOBTS 
La " Coppa di Traviso „ 

vinta da llìodottl 
CHtAMDETTI OiaSRAZIATO 

lori eoa ttua gioraata «lite, luminosa oc 
si or Ito di sole, ma di un solo olamento 
0 spesso ombreggiata di lievi nuvolo va­
ganti ili un oioio maraviglioaor ha favorito 
il giri) oiulistiqo por la (Joppn di Treviso ; 
la prova oluasici dal oioliamo trevigiano, 
ohe ormai è diventata tradialonalo ed è 
noverata fra i maggiori avveuìmentt spor­
tivi doU'anno. 

XI percorso di questa gara faticosa sì 
snoda fra la pift ridente e nota plaga del 
Veneto, luìigo 180 km. di strada varia, 
fraquouta di rapido saTite e di tortuose 
ctluceae, tale che matta a dura provo i gar­
retti e l'abiliti dei corridori. ' • 

-I Vf'»»' ' ™''° ^^' d.nrsi'e II viaggio 
viri sono gli iaoiUonti. Arrivano al con­
trollo di Treviso : •' 

1. Madolti Attilio di Udine su OtUina 
— a. Feruglio Angelo di Udine sa i^eugeot 
— 3.' Salmasi Engonio — i, Bianolii Ales­
sandro — ^. Oastellini Senofonte — 6. 
Zanella auglìelmo — 7. Pastori Guglielmo 
— 8. Dalla Ifusina — 0, Olmetta Oiovauni 
— 10. Branohoiti Arduino — 11. Cimitan 
Augolo. — Indi arrivano ad intervalli più 
0 moooluaglii, g i altri. 

Al traguardo di Treviso è avvenuto l'vii-
timo a forse più grava incidente. 

Verso la ot-> 6 giungavft un gruppo ' di 
quattro corridori, in coda al quale era il 
oioliala Virgilio OhiamlaUi di Udine, n. 08. 

11 fanciullo Martine^ Aldo di Itanoesoo 
di anni l i , si spinse nel mezzo della 
strada, rimanendo investito di fianco dal 
Ohiandettì. Oontemporaneamenta il oiolìata 
Oliifltidetti era Rialzato, oòn' violento urto, 
a torta. La macchina andò frantumala e 
lo' stesso corridore riportò asooriaBioni e 
ferita 'varie ma leggera. 

RECENTISSIME 
(SERV2I0 lELEGBflFICO DEI PAESE) 

lUMLuinoiJiBunji 
al Inliiranno aubilo 

Roma 5 {Stefani) — Il Profatto di 
Bari ha partecipato in data d'oggi al 
presidente del Consìglio on.- Li)iii!fttti 
che in successione delle disposizioni-
date dal Ministero dei lavori pubblici 
è slato gìlt 'emesso il decreto di occu­

pazione doi terreni per l'esecuzione 
dei lavori di .illncciamnnto della for-
rovin del porlo di Bari a Barlett». 
Domani q̂ uindl saranno iniziati i lavori 
ohe contribuiranno -«d elevaro le con­
dizioni doi lavoratori di qnel luogo. 

Astomo BoRniHi.garaate responsabile 
ndin«, 1810 ~ Tip ARTURO BoguTTf « 
Successore Tip. Bar'dMon. 

PIA nessun dubbio a Udine 
Quando di settimana in ssttim&oa 

un gran numero di persone ben note 
a stimata vanno dichiarando la pura 
verità coi loro attestati pubblicati nei 
giorhali locali, nos vi può essere più 
alcun dubbio sull'autOnticitA delle loro 
dichiarazioni. Bccone una- La ' signora 
DI Oio"to Bosa, Via Superiora lOB, 
Udine ci comunica : 

< Soffrivo da ti) anni-e forse più di 
forti dolori alla schiena e mal-jrado 1 
numeroBl rimedi presi e le molto cure 
fatte, mai potei liberarmene. Oltre a 
ciò avevo le urina dense e coloralo e 
lo mie BoS'ereozJf giunsero a tal segno 
che a- storno potevo reggermi in piedi. 
Qualsiasi movimento un pò.' vivo mi 
causava delle vera ^.torture e persino 
io lotto dovevo essere- aiulata « sor­
retta so' volevo mettermi a sedere o 
voltarmi. ' • ' -i 

4 Da questi brevi cenni ciascuno 
comprendere quanto fossa infelice la 
mia' esistenza. Ero oilrefflodo scorag­
giata pensando- ohe non sarei più gua­
rita. 

« tJllimaitlante avendo udito quanto 
le Pillole Poster, por i Beni (in vendita 
presso la- Farmacìa Centralo, Via 
MercatovBochio, Udine) licessero bene 
per il mal dì schiena, mi sfiTretlai a 
usarne. Esso mi hanno fatto tanto 
banii che io non so nemmeno come 
esprimervelo. Ma il fatto sta ohe dopo 
una cura ' di pochi giorni mi pareva 
d'essere trasformala Là, schiena non 
mi doleva p'ù e d'allora in poi potei 
riprendere i miei lavori domestici qhe 
avevo abbandonati. L'appeOlo essendo 
ritornato mangio- bene a, digerisco me­
glio. Persino le mie oritje che prima; 
erano dense a melmose, sono ridiven­
tate cbiarisslme. Questo insperato suc­
cesso attesto di doverlo alle Pillole 
Foster per i Reni e non ho più alcun 
dubbilo ohe continuando nella cura, 
fra non molto sarò perfeltamenla'go^-
rita. (Firmato) Di Giusto Rosa » 

Quando «no dei sintomi seguenti 
avverte che i reni sono colpiti, cosi ad 
esempio quando vi sentite un males-
sere; e provate un dolore nel dorsOj 
degli stordimenti, delle palpitazioni di 
cuora, pesantezza alle palpebre, rigi­
dezza nelle Hrticolaziohì, quando siete 
abbattlitì a'troifreooitati, le vostre urina 
sono torbida, lasciano un abbondante 
deposito ed" il loro'volume è anormale 
prendete subito le Pillole Foster ipèr 
f Reni. ',-

Le Pillole Postar per i Reni (marca 
originale) sì vendono da tutti i farma­
cisti a L. 3,S0 la scatola, < (V, scatole 
per L. J9, o.fraiico per posta ibdirlz-
zando la rióhiaste, col relativo impòrto" 
alla Ditta C.-Giongo, Specialità Foster 
10, Vìa Cappuccio, Milano. Neirinte-
resse delK vostra salute esigete la 
vera scatola, portante l.i firma '• .Tames. 
Foster, riflulale qualunque iiaitaziona 
'o contraffazione. 

Ringraziamento 
La famiglia e i congiunti dal* com­

pianto 

Giovanni Traglietti 
<on animo .grato e riconosceol'e rin-
graziami tutte quelle persone che in 
qualsiasi molo vollero partecipare al 
loro immenso dolore. 

UJinc, 3 seltsmbi-e 1010. 

, GASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI 6 PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefottizìo 

DIRETTA 
della levatrice Big T O r e S E N o d a i ' ì 

con consulenza 
dei prìinsri melliti ipetiiliiti delti Eeĵ one 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEIBRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18-UDINE 
TELEFOHO, 3-84  

F l^nitnìn «°>°° estirpatore del 
. MOyUlUcALU. ViaSavorgnana 

Istituto fflaschrle Comunale • Provinciale 
" di TOPPO WASSERMAHN „ 

=======; U DIN E =========== 
lEiile morale ! t'ondalo nel WOO eoi Painmonio di ti» Milione Legato al 

Comum ed alla Provincia (tal benemerito Co. Francesco di Toppo 

Il Collegio, per inollorsi in grado di oeoogliora lo molto istanza di 
_ ammisaiono o îli anno eccedenti 11 numero ilei posti disponibili, ha prov--
visto all'ampliamento della propria Sade (Palazzo ex oontt Oarzolini, via 
annona 74), in laodo ohe il prossiiao anno aoolastloo iOlO-ll potrii ospitare 
120, 0 l'anno Hcgmute, 300 allievi, ' 

La Ditoaione Bpudìsuo gratis a quaull ne faoolailo ^domanda i il Pro-
grainiua, la Statuto, i Rtigolamenti OoU'IsHluto, iionoUS un opuscolo illli-
sttovo- dal lìoovo assetto assunto dal oolkgio amplato, da cui risulta oliiato 
conio l'Istituto matotlalmonlo e m'iralmento vanga a rispondere a tutto le 
esigenze pedagr-Siolia, mantanendoei riUBaìmamenteeooBomlooperloflmiglle. 

I I I Cana lg l lo D i r e t t i v o 

Non confondere col Sello Giovanni di Oom. di via della Vigna 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom. di via della Vigna 

1f 

ELETTRICITÀ; 

o m o AGNOLI &\C. 
UDINE ~ Via Aqullala n. 8 — Telefono g.5lt 

Impianti Elettrici d'ogni genero eseguiti a perfetta rtgolad'arte 
FORTE DEPOSITO Ol ACCESS. PEB INSTALLAÉIOMI 

Kappresentanli por la Fi'ovinoia di Udina dello ditta : -; 
B. DitiuBi-I'iimslll e Ponzi per lampadari ed opporaoolii -
Qaui 0 0. — Lampadine adinoadoaoonza - r- , 
VanoBsi — Apparecchi per quadri, ad alta e ba.isa tensione' :I 
Mix a QeneBi Berliio. — Tdatonì, snonccie od accessori -- . 
USaristti 0 O. Torino — Tubi e matoriali isolanti 

Ileiiasitarl iier il Vrinli delle dinamo e lu'otorl 

A. B. a. vttanMSox notrs-rom di n«pUu« 
Sopcalnogbl — CoUaadi — Fieveutivl — OonstiXtìi taoniai 

4 

Ing. C. PACHIMI 
Via Barlollnl ( Casa propria-) 

Depositò di macchine ed acces sor i 
Torni Tedeschi di precisione della Ditta 'Weipert. 
Trapani Tade th l con ingranaggi fresati della Ditta 

Momma. 
Fucina a venlllBlorl. 
Utanslll d'ogni genere per meccanici. 
Rublnellaria per acqua vapore e gas. 
duarnlz lcnl per vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olio a g r a s s o iubrifioante. — Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sislema per acqua e per travaso vini 

§@- METALLO BIAHOO TWi 

MILlTARrZZATO^rGABELLI 
««• « • • i w U D I N E —• • • • . • «—•— 

Col mese di luglio ebbero |iriue&|Blo in questo Collegio 
i eorsi |irepar»t.ori per gli osaint «li Ottobre 

A garanziii dello l'uinigiUQ la s|iea» p-i' dettu proparaziono, stabilita m prece-
denzi), spoondo lo uiatovio o la clnsae, vlfjno corrisposta dopo gii esami, e nel solo 
coso (li ottenuta promozione, quando pê ò si tratti di allievi interni, appar-
Xumniì allo sciiolo «lemonturi toeuiclie o giunaslali in ter ior i . 

L'Amministrazione h.i disposto perchè ii richiesta e comoilità (lolla; famiglie si sta-
bilìs'janò, doi comfilesi^iYl ISssi (forfait») (non Buscottibili di aymoutl se non 
in casi eccezionali) ct̂ prondenti tutte lo sposa, preventivate u e | limite mi-
nisno, s'a per il p̂ Hodo estivo corno por il prossimo anno scolastico,'' 

L.1 Direxionp/a richiesta, fornace il prospetto dì tali forfait». ' 

Premi e faclitazìoni importanti agii allievi ctie si distinguono 
S>EB BTTOasrA CONDOTTA E, SaiUDIO 

S/Dalla Veneziii e IH. Sambuco 
ODINE - Fabbrica Mobili ed iDsogoo in ferro verniciate a fooco - UDINE 

. Fabbr ica Inori Po r l a Ronchi (Viale.23 Marzo)-Tel.3-97 
Beeo i lo Via Aqullala, M. 2S. • Telef. 3-19 

VENEZIA- Fabbrioa S. Agostano, 2210 - V|NEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE e CAFÌFÈ 

ttUr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI IMI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA • 

Acqua Naturale 
— d i P E T A N Z 

la migliora • più aconomlca 

IGOIIA DA TAYOLA 
CoooesBÌonario esolusivo per l'Italia 

Angslo Fabr la m C. - Udins 

MON PIÙ 

MÌOPI-PRESBITI 

VISTE DEBOLI 
<* OIDEU II UDIGO e solo prodotto al mondo 

che loVa la stanchcaziv dogli -ocolii, evita il bi-
90gtiii ili pai'tttrQ te lenti. Dà una iovldiabilo 
viata aoolia a chi toflae B^Uuageoario. Opuscolo 
GRATIS. Scrivete V. Lagala, vico 2» San 

Oisoonw, 1, NAPOLI. 



IL PAESE 
i JOn ie r aSym Tic'evonò eaelusivamente itt Mine presso rPfflòio"di Pubblicità Haiiiìialal)» e Vaglsr, Via i^refettura, N. 6. e Xfémm e Succtirsah in Itfirlia ed Estero. 

RéUitìii iirtritój 

' ;". M .. X* j CalniTO, iniluen»», hrtini'liii^, polmonita 
V ' 1 0 8 8 0 O S l i U a l d '»fì"8*W e tutto Io malattie del polmoni 

-• • i 1 - ' 0 (l?lla golfi trovano firoeilio sslutur» 
jlitìlj.lJCTOA.'I-iOMBABDI, \ìDW% spéoliililil «ondinl*, fh^ pi'f SO 
àStiilnltlIpttttiifipiistèfo'01 ciijiriocl della inodil «() «sère , iliililnrth iiii 
,aup«riiWlo::(Oilrdarelll). - t E', utatn largaijientó falslflosta, por cui sinio-, 
lp(ii**it(dii;:pivWnìlà|i«-soiiipi'ei vSVà-isI'siré 

Oo»t«:lìf».a iti: tiitto lo farinaclà del tiionfio. Si apèdiàO!* ovnninis "'^t 
; .Iii^.tai60;:àot«oìp»t<ì. éKmk&Mhtìm,MmtórditSMtm4i: -*i Holitilt: — 
':lffi:'8ji«!'i:;84ft,-'"v .'.... ..\,;.:t:''.:J-,..a:.:i.;:. . : .f'.:\-'. O: '•'•.U,:-':.,.y:.,<.. . jit. • ' 

• «evrtlgi» ò'qiii(Iii»BÌt'fot. 
' itiit diìJol6tÌ!.Usffitnj!li4 

, - ,, , ,'jmBicdì»ti>i)*lÌJàl;SXMO 
;IiOMflARDrii basò i'ìltioji) iiilitorato niiiinoniiìdalo. {40 Oitìi- Ijai'Bnii 
i'froli!» «ifloooto,l'Ita fatto:«ppeUftte(((wW:d»i^ 
:;6Ìt|:3I'WtìBóne alW'l^^ nraedioatì^iiMlli») ' S l i i t a » 
;i3tlH«.wi»,dWtr:fl»iim mtónalo diot^^ : . ; ..S . 
:e.S:Ii ;BAtSÌM(jI<ofil)nif i S i i jollt9?Q>d»i,igi>tt63Ì=tó^tiilrii:i,'"tóPte 
iiirèlsiih'.a»i«ittì-iet- l'4%MJiH{i^^ 
{MutijanttófwWi aU'iinieii * b b t t e i Umtahlt e : Cmlàrdl^ inumiti, — 
if;tliifBómaj-3iSK.:'':t-..'':''-.'5 ' ^.'?:.,•:•" -'^•-•^^:•-•'^s•S;C.iM., ••. 
' ^•- '•• '• ' . . . • . . ; . . . • . . . - • . • • . . ^f-^'"f'I ;^(ii,i,|i^ Miri v''':i:"i";''ìi:^''r''' • 

•brtìitóé i'àiVéblìtej f'iiròiiìiliittì'fijjtao • 
; i : tnlto , lo.malattia:''OtoiihtósI'dsl 

. ! . . , . . ,« . . . . . , , . 'pollo 8ì oiiritioìiièiìiiiiBlIMsiiont» 
Mii:J4lSfflìOTMAt CREOSOTO'é»É8SWKi:dl:«BS&^ 

{;nUeiioS,BM»tÌ8;(»ttfcabatótditlvo di;iinèsluti.igiw» 
'teithtìiili tji*ai$(iòiio'gratis : a tìolilMt* Ntìaunà'biiw S'taiilò'soIiiaSi o 
liiimoSlM.,ÌOM»»,1».tosso, léifóbbrS):!» é8pattoraF4<jf>é, il raiiJot»tnot-

Tisi - Tubercolosi 

turno, aumt?iita il (ipso del cior[>«t, Bctrtiipui-Bq*(ho i baotlU. ~ Ousfa Ura 
3, per poKta lire 3̂ 0") cviinquQ. Sei n. in Ti li Ha Hw 38, rst^rq; lire; ^tì, 
fiìikoipats fiirunìea faìibrio*Lombirdi é Cmtar^i — l̂ «t>f<U — via BfitiiVBffi' 

;; :Le.malattfe::di s i o m a q o : | « s ^ ^ 
tira f-n'iiiota soirAiiilotioot perf.,i«ionstii Scoiklo 1 tnodèriii :t!rtl •!•! ':tl*ll(t 
lialtsriologìa ó doll'antiscpsl. :CHti»„Ìa diam'aio WtjiljdttB. Io: 8titlehe«.a 

:BÌi\:OBliiiata,,f«t»ndo tttib^iidoiiaró la:«eliÌavlta-doll!tólewctlati^ Nwatm; 
" . r i i t i e à i O 6 - t l t H t Ì ) ' e f l l Ò à C 0 . ...'.a ' :. • • " •..^:.:••..••:,- .'Ù:-;.»"' .:.•..;>: • : - . : : r t , ' ' 

Gostii Hi«: B;il. Ri;tÌi'stgg(ff,:.per'po«fa. l}t« 7. I,a oaìiipfcfàpar 
1*'b^ma atonioa (Wn aiiliilisiza) <»»ta liito 8ft .if̂  
cmtà lira 24^:jiéf>Ji:)oVm«:aOi# (lènti»' dlgrtiibnoi piroiti) «osta , lirt: 1» : 

, nntodinata à tìiiArdi é'OmitmM -^ Mi.ffin>-~yii M 
'• -iiW iiÌMÌ.iirrilii: ' f • I -liiiir::, in rrìiim - ' . l ' i . i f . - r ' i r : " - . i ' r ' ' r . ì. Im .riiilr: 

rohtiiltiiv àiiteliiMiiiià:,' l!?iiO: /ilualmsiiló 
la aviii ' oiirai si»i!ìfi«if; fciitlb^ il*gil' ;«tiidt ' 
B6i«i«.ti84ì.'iifiSiflii rViocótitu: L à SMi,-

, : , l (M! l tó yétÌì.rai:ò:l3.>i>tahU :iÌvb»«6;dl':8ittol«rtaliii, (20 Ĵ  
ioijuro di potBssiq, oostitiiìaio la :«n t : i s i ra itUttlifìck /itàh iittMlbiil con•" 
geiilelie:ciJ:n«iuÌ8Ue.:Tii't:oiir4'é dì eteltD {ritlia l i : galli-:'' 
gione'.mrfét& SéóitipaHaiwiòilo: ia«!!oKi«y,!lo!gi'»^^^ 
soono la piagb.ii:Ouli lirs fi : il'11. lia 6iira:pFti»pftt».:ai S'rft'.'óoii iitìtJÓw 
ioduro ooata )im à i oiitéolpito ull^iuÌM;fabìjrfi«' :/jor)iferi|t^ « 
•—:N«polì:.i-f Vìa: Roma , ' «S , ' ':..'-^!:; .''.vi.',•.'•:':••,::'.•'!"':-,:,:'V:,'"'''";''' 

I
l J " 1^ 1 : fdi)i«tti» Unoraiiiguitì'pWIo'li» tró»lto: llnalrtiiiito 

1 u i a u o t v .,,„ pii,,LOI,B L l t l S M l ! ; VIQIBR ed il HIOR-

NEttATORE- Non;ti jiitó l iwra tiiti"(!li) ìigmll«'lsI.:JHfitiamo tutti gì 
appciàl sti: a pubblIràrÀ fi,»' aiatisttea. diiilf: loto giudgioiii, munirò le piit 
rispeldibili hanno 8 i'ìttsV«;wii(»»i)aiia»ft clis aono giiàrlto con la Pi*''» 
C5)»/at^ry io: móliò,lótlarè*ijj> afillo piibMtte^^^ Si uia ii'Jo »sWo, sBOiii-
piiro lo iwói'lioi'iii.ai fiìifoil'ioub io'f.)risK(! hi iiiill'bionoi.Memdrio gra ta 
tsin multi, attf-atati. Iiv (!tirit;Ci}tri(>l«lnt:i>oii ilro 12, ostotij lira 18 antiòi-
,ptti«)jiili'tlUiav tiibbriCT'jSfrytefrtf:> CoHlardt '-^ feiioll.' 

Cllizle-Canizie, 
nlopeó(a,,Sir!bra!,ti'Brtn'li uialattli 
dèi .bapéllljliaàiìb formato ili'tnttl 
l'it«mnl:'bg^ité :dl speonlasiom 

pìiV tt:.inòni^o«f9t* lltiìióiiiscopio liii'Urttb riiUt)ttnipii)t)la:co^^ 
liitfì nVliiiatifutè- Pastouf di rarigt dal Ùit . 'SUiiiiliiafio,: :ln; base dì 
ciiipBfl studi 6 stati»" prcp6fli^ da plft ftsmi» la filOlSlNA tómbSixli Vo; 
OontatSiitelio oggi vicno «sai» genoriliitmit»:pnvl'iglwo della t̂ ^ di-
stniMijiJiSl» toftó, ' «rrfijtare:,!!! ji)«il,utn:o .ptoimiovoi'afiò :,8ifilnppo,:;d-l 
'(spiWì.'.Si pfppiirs iiiiislî  eom*'tiuti)ra.,',Oj8*B,:'!ln3 ,S :jl: H, per pojtii' 
lirtìO: antfoij>atoì,;(Ìii«Jtro84!ftt,2'JanlieiJ)étO;S(in^inÌeà: fabbrica Lòm-
,'ÌWÌ"8. fii.0rt<if '[T-,.Mii.pflli.:-fV:Ylai'ItntntLli.^' ' Ì ' - ' Ì S V ' - L ^ ' ^ ! : ^ : " ""' 

«gl'I , <: , '* ^t,->, B »ìmlliiinahttÌ!j:r;stìiiMl«nii:'gli:Bp8eulatorl à 

' i . : ' ^ : " ' ' " • " ? * " " ' ! * ; •:inBupmbil»è*titttit«:j*tl.f^^^ 
-TOntìTOtì i.OBÌHOLÌ;ài;:trWCSISA;tetó^^^ Mobai-di ,6 Ooiitatil: 
In'atricìlihiìdovb.éssWa pi*-tó divi*» dagli altri,bitsUiolttaii per l'clteilé, 
(Jo«B ctiriî :ba tìiito »»wij*«' U sub t,isultttopei'61iè;rtnvigori8-ol'inietto 
oi'gatilSrab ridonando la saliità.' E' iiianpòtabllOi'W o«i-a ooinj)letii;/(dt 2 
il1r5i)'oi-sta"L. 18, rst'iròIi^SO antéiipatstitl'unioa::fabbrìoaLombami B 
;fónitlrrf( ^ Napoli ^ 'Vitt'BbriiaV 84B.: l'ór • l'elWtb ìimmodiato, vi 6 
l'jieóriite rtriltt iiinéciiai Costa Uro IO. .iintèoipat». . ;,' 

«ÉKÉIlP. Netl'iilere9«s'«niànilÌrio Ò'rsWirtŝ -p^̂  tutti 1 loisumalori delle specialità Lointiam o Contoriiin diffoMerotra i loro aralo! o oonoaosnlì; ^Alla sta.» !(,'opo la Oitt» si ritioiio satiitH 
" ~ ' ™ ~ ' z i t a a pì)bbIiòi»o HitCe lo lettera'riitVtleuti i b.iiiBfiei ottenuti con la stoaao aptdaliti tnidieiiinli, a minODhci non veniaw proibita la piibblioastottis noli» Iettar^ ittcdesim», , . ' 

'A.:Ct'B{«l S ( 

.;.; •.;• ^pon 

F per li Srìiiora 
AMARO TOHIGO, CORROBORANTE, DISESTIVO 

Specialikì dei FIUTELLI lUìANCA di Mikwo 
I sali ed asalaaiyl Proprietari ami sagrato di fabbrlcaxlona. 

Guardarsi dalle Centraffazionl 

MtméfiVCtMXTk della Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUPCRIEÌIR l C R E M E 

LI SUOR I I 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

, ' 1«A:1 , IA 

Via r i a al Corso, N. 0 

. (IKKé'VA. 
yiasa.Gini'.oliilippo, 17 

iroutnio 
Via.Orfano JJum. 7 

(l'aluiBso .Barolo) 

GRAN LIQUORE GIALLO .t S O R O p r i .''.' w.iNe..' 

VERMOUTH 
Ooncosaionaii Bsolusivi 

pa r U vesaita, del irCBITIiXBBiiROA 
nell'AllKKICA dei SUO 

r . BOFEa e p. - a s a o 7 A 
nella SVIZZKHA f OEHMAMA 

O. FOSSATI • CHXiSSiB» B. MflWlO 
iK'tl'AMKBlOA del NORD 

OAirootFx • 0. - WBWTroas; 

llfM»f« 
t@e{€@iiiiifi 

GEKM SUL "vmm. 
AVbkadoiiKto ì ' anUco « aoUta 

l&»to4o, not miaUioitisiiio l'oUadi 
•Milana mi Liebano. Il Uiili«aat 
è t'SmBliIen» Iit«al9 pntchb fla-
bl«w lo un IDI tutta l i ^«tloM 
Bn)|>rì«tk ffl«dkBmetitata<riQoat)-
toentl dell'olla ilX eaùvoA t dal 
Llabttis. Il LtcboQB eontlen* KUD 
•tkto Datatalo tutti t twtvi iodl»> 

" • • • t laudo l'oUo di 

TUTTI al i.1000 
^.„ ?.-,.•?-. . . „ „ , . '-"^.U^Hft iimi • «lilla» M l S S « S 

premio di 
IMO») ^nwùif Bh» wraiat* at 
•DmnMaun tm dwu«M • 
iJraiDaiBlk- , , . . , . 

: Per Ift n t binolBnilontlé, II 

da Dimntl Vidlal Unto at^s)> 
Un) ttt» atll adutU Htobt B»< 
4le»m(Rls MmiiUto> 

la atwnme èia fettiastj doouKf* f 
M l _ 1 0 H 8 C N 0 L . O 

Rv 'àé l d t t l i . f O H K N 0 1 - r 

•ark ilftvifttit la rlipoati itaafomaU la wrtalln 4'lMtU)< 
« L. 1000 fnlllt}. Il Ĵ i&wTM a«A4« Il l* EHocoi%n »10, 

. H II QtMnbn lOlfi |iii0»HtfìihilflHt« v»fM iliRiiiita MI "fiORAteSt &tiU ttH,, U U M M vIMlt*»» 
I I "•••Il II III» II' w.i.iiiiiiiiwmMinM«»i •liifcmiirti.fniraiM-iniiiiiiiiwamà.ii.^.mwM.^mHijiiiMi mmmmmmmmmimim 

Orario FerrpvisiriQ e Tram 
Arrivi da 

Vonalil 3.20,7,*8,9,68,1MÓ, 10,00, 17.6, 2i,B0, 
Cutmt M B . 
Pouobba 7.41,11, 13.4*, 17 0, 19 46, 28.8. : 
Cormon» 7.82, 11.0, la 60, IfcUiij 10 43, a2 6a 
l'uMugr.S,Giorgio8.80, U67, IS.IO. 17.88, a i . tó 
Omdalo a 60, D.61, ia,66,16.67,19.20,3:1.68. 
Trlé«te-S. Olorgio 8.80, 17.85, 31 i40. 

jParieme per 
V«noz;« 4, 6.46, 8.5», B . l l . a6 , l 3 ;10 , 17.80' 

0. i ! 0 . 6 . • • : . , : - ' ^ ' • .;. ' •• • • . ' ! . .• 
Pontaliba 8. D, 7,68, t0.16,, 16,44, D. IT Ì6, iai&. 
Oormoóa 6.48, 8,, la 60, 16.48.0. 17.2^, 10.66. 
8. Olorgio Portogi, 7, », 18,11,16.10, 19.37, 
fiildaio 6.20, 8.46, 11.16, 18.88, 17.47,21.60;;?: ' 
S. Chorgio-Trleata 8, 18,11,18.27. '"* ' 
Arr. a Stai, p: la Carata da Viltà Satit. 

6.86,^n,li;:i«*If;18;fitp«i, 9/l9, 20 81) 

Pttr.M^m$ iiiCaMapMlìaiSaali 
B; . : 60, 17.0, Ì8.ì»"(fwtiyri7.44„J8 10)..; ,.,l 
Tram a vapore UdineS.D'ànieté '"' 

PaitaaM da S.» DiìolcU 6, 8.81, 11.4, ia.'4iS, 
17.6» (feativo ai); :; ; ! : • ; ' , ; 

ArrlTi.« « 1 8 0 (Stai. Tram) 7.83,: 10.3, 12.80, 
16 17, 18 aO (fMlIvo 22.83); ;: 

P«rt6uao.!« Udina,(Stai; Tram) 6.30,9.6, 11.40, 
: lò.ao, 18;»4:(f«stl»<> 21,88). ; 
Arri»! a a Danlelo 88. lo.37, 18.12, il6.6a, 

20.0 (feltbio 28.8); ; 
7 A r > n n l i ' 'B"» premiata ditta Italico 
C U b b U I I piya. Fabbrica Vìa Supa-
rioro • Recapito Via Pelliooem. 

Ottima e dtirevolo lavorazione. 
jarVandilà «iiligtui:! ĉ  -^ 

' '• '"r ';sr* Àuymifl'ANO :• 

iiiiretti paga per operai 
PRESSO iiÀ TlPOOKAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Ijardusco 

; " - T ' O • ' t J ' -F-

À.NTbN10 L0i>4^ElGÀ-VEN^ZIA 
n, 4 8 S B > SftR SALVATORE -^«.«SiBB 

|„»UISICA TiDturìi istàutsue» olle si tonoaca 
per iingèré i'apellt'e Barba in CàsUmd 
e Nero féf'l'eUo. : - J-

ynlverfalmnDtts osala per i. :suoi incontè-
• itabili 8 mirabili-efetti'O,per l'assoluta 

:• innocuità. •". • ' ' ' ::".'. ;:' 
ftiessun'aitra Tiotnrapqtrlt.jmai.suferare i 

, progi.diiqueBta verài»eote. speoiale prò-
'. p a p s e i O R e . ;' :."• ^'••'''- .}:•!••"••<;••:-.' ''^ ^^ 
I n tutte le Cittk;;ìJ':lt«lia sa, ne fa ;:; 

forte T()n(liti«:per';la8>ia buona tam. i. 
qttlatata in lutto li mondo. : ; 

I Con sole Lite. S Tcndeal la ::detta s . i ; •. 
lite contèsìooala in;fetncoio, istiuzl e 

; relatitu spaizoliiio; :, ;: ^ ; • 
'AbbandOBaté l'uso di tutte le; altre T 

e usate solo la miglior Tintiira V 

3:presso !a Profumeria, A, t O H ^ G E L 
Vonoxiffl — S. SiiWalore, N. 4825 !.. 

In IJDI SE preaap l'A.mnaiiiìatraziono e il parr. Qiirvaautti. in Moroatoveco ; ^ 

\^eudl>Si U. 

NOil PIÙ FEBBRI MALARICHE I 

eocelelnte ccn 

Acqua di Nocera-Umbra 
:•• ;ADrì|«|ita Angalloa ' F. BISI/ERl & 0. - MI'wANO 

Le necrologie 

perilTAEBE,': 
ojiao pei' i giornali di Vunezii> « A l r i a -
t ioo» 0 •!: Gazzet ta di Vtóneziìa » iiojioh^' 
per gli nitri d'Italin, ooiiie « Corriere 
deli» Sera », < Secolo », < X ^ b n n a » 
tee. ecc. ai lioovono esi^lnsivaménto 
ull'Uffioio di Pubblicità. 

Hààsetóein & Vogler 
Via Preffetlura^ li; Q 

I l ^nlJbUco opl nostro ÌQ^ZEO ai r i -
Bparmìa i l .tempo e Viucomodo di {Hori-
vare e telegrafare a i singoli gioml^li 
senza alonnasjEr&JiiaJii piìi* 

Lo necrolngìfl dei giornali hanno ormai 
sopiiiiiutrtU) de&nitivamGnto l'ui^o dolio 
ràrtfìoìpuaioni a sUinpfi, perchè rispfiiniiino 
un liiyoro spiaeuvcils qualo qtitllo d l'um 
uiRiituro e senVem agli imJjrìzzi di nmWì,. 
e.conoBC9nti, e tolgono il poricolu di spia­
cevoli involontarie omissioni, oual ire-
queuti in tiì iltdoi'oae ciroostaiiàe. 

• Ij'itltiitu p, ,grii!Mlii"'Hii (KuiquisH ilolìa ino.lortiii tfrapisi oiiutro tutta Itj fitrmo dì in-' 
t'-rziiMit ui'tl.'ii'iUù- -ictiU' o t-p.ai^^hc'. • .• * . " 

I N F A L L I B I L E ''''"^'^''*^ pn v*>!itivo"'urttivo àlidamente ricuonuindiito da 
« « i - • • • • » • E •oluiiuipiUillQatn di vittiUmuhduv-S'ùrmiit '^ 

(jd aasniuiubiliBsimo, di, gran iiiriga Biiperioro pref-rìbìlti ai pr^^pariti consìmili 
nonché al modeBÌtii9 Cliitjim» solo, cftusn il; forte itociimentoall'orguniamo spedo 
d^i baiubini o degli individui dallo stoniaco dobole, 

L'intera; ouc& formnta (li 40 oaoH?t5 por hi duritta di 20 giorni Lirs t O . 6 0 , 
li'i metii QùVa Lire S.S©—-franno iu Italia prozio p-i^amiarito. JSivolgem nlla: 

"""'VV :̂ ••;••"• : " ' :RHÉM: iRT*- ' ^ f A B B B r o i L 
jftltifujri^cvhi d i <ri)>icnl4C m o n i » « C u c i n e f l c ó n o n i l e b e 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
i aFFle iMÈ"a .DEPaSIT><-" 

•ntOEHZA — Mui;!! a i Poitia Nuova, N. 805-3013 - TXOEITZA 
^SSÒZtO la Corsa Utiaaipa Uiuljsrto 

-SUCCURSALE In PORDEHOlllE 
Caloriferi ad aria eal4a,; li tiàrmo-Bifònoi'a vapoi'o poraerro, .villo, latituti, 
Oappdali, 'i^tìairi, ecoi —. Ciioine eooiioraloUo a termo-sifone per: Istituti, 

•0,4p('aaii,iFiimigU<! siijnorili. ^ • 

'. ;̂ - .< > •. •: . ' mmnr^mro ' ,:. 
Stjufa e casiìinalitii di tiuftluniitî o gf aaeve e onoiae eqpî qniiolio pa? famiglie 

. ; !B« '0>' . ! r . lv / i l IOn\e« l l«MUBSl l l l Ì ' ; . • •,'• 

P r o g e t t i , p r e T e n t i v i , o » t a l o g k i gua t i» 


